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I 

DELLA 

LETTERATVRA 

DE^TVRCHI. 

OSSERVATIONI FATTE 

GIO BATTISTA 

D O N A D O 

SENATOR VENETO, 
Fìi Bailo in Coftantinopoli . 

NarratiuafamHiare fatta per il Sìg. 

. Abbate Afidrea mio fratello-^ che 
mi ricercò circa rintellfgenza<i Ò* 
vfo-y che hauejfero i Turchi delle 
Scienze ^e loro Letteratura» 


I rifouukne , chcdif- 
correndo con lei,quan.i 
S| do la ScrenjlTima no- 
j ftra Republica" volle 
, l'Anno 1680. deftinar- 

al grane impiego di Bailo Am- 
. A ba- 
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1 Ùella Letteratura 
bafdadore alla Porta Ottomatia 
ii.feccro ponderaci riflelTì ^per I 
copgfuiiture de’ tempi non folo 
ma per Ja qualità del Potentato 
a cui rificdere io douea. Si dìi 
CQtfe, che mioprincipal penfien 
effer douefle, auuicinato, che^ 
quclgrandeColoffo , il qua 
le diuorando gli altri , fi rende 
icmprepiù complefibj c che fino 
al luddetto tem^ non fù mai 
tocco da qual fi na Natione im- 
punemente. Fofiead ogni modo 
la più precifa mia incombenza di 
- Icoprirui il fuoforte, ^ilfnode- 
bole; poiché il mondo in fe non 
contiene alcuna cofa di eterna- 
Fifiato pertanto rocchio fopra lo 
fteiroj comprefi abaftanza quel-, 
lo, che prefi per appunto per fog- 
getto della mia relatione di queir 
Imperio airEccellentifiìmo noftro 
Senato: Che quella Natione non 
fi ritrouiinquel vigore cosi gran- 
de, come haueua acquiftata la ri- 
putatione d’eficr inuincibilc:Nè 

' ch”^ 
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De^ Turchi , j 

a, eh* ella hauefTe tale rozcizz d*- 
le ingegno , € totale itnperiria e nel- 
0; la cognitionc delle Scienze, e del- 

0, le belle arti . 

if- Per ageuolarmi con maggior 
•re fondamento vna tal cognitionc , 
^ io mi fono guadagnata la confi- 
a- denza d* huotnini di quel gouer- 
de no, de*più qualificati, e diftinti; 
10 e fi come l* è noto , che anco 
ai quel vafto Paefe fi dirigge nella 

0- Ciuile, nella Mercatura , e nella 
lo Militia conforme gli altri Paefi 
di del mondo i così però in alcuna 
e* delle fuddette attieni , molto più, 
)H o molto meno praticate con at- 

1 . "tendone , in fauorc di noi altri ; 
lO le dirò parlando della prima : Che 

1- trà Sudditi de* Turchi viene im- 
T- piegato al prcfentc vn gran nume- 
ir. ro, che fi dicono Effendi , quali 
0 fono glihuomini applicati , come 
,n dicono loro , alla Legge . Pari- 
> mente le farà noto , che quefti 
j. hanno egualmente permifto, eli- 
[è^ero Tvlo del Poro, ò Legge Ca^ 

A 2 no- 
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4 Della Letteratura 
nónica, edcllaCiuiìc, mentre ar- 
riuati a quella intelligenza , che 
fi conofcc necefiaria per lafciarli 
diriggerc le cofcienze nelle Par- 
rocchie 5 & amminiftrare la Giu- 
ftitia con le giudicature ne* Tri- 
bunali , efercitano promiicuamen- 
te, così l’vfoneirvno, come nell* 
altro. Impofieffatomi pertanto di 
tale domeftichezza con perfonc 
qualificatilHme del fuddetto ge- 
nere, non folomi fono ritrouato 
ne* loro congreffi familiari di cru- 
ditione , ma fono interucnuto in 
riduttioni, che fi faccuano , maf- ' 
fime in Cafe di diuerfi , per ver- 
fare in materie di Scienze, & in 
particolare nella cafa di Abdula 
Effendi, che abita fuorf della Por- 


ta di Siliurea, nel guafto di quel- 
la Metropoli ; Huomo, che van- 
taua hauer per afcendenti vna fe- 
rie lunghiffima di Muftì, che au- 
uanzato d*età , doppo molti efer- 
citati Impieghi per il Gran Signo- 
re nelle fue cognitìoni , go^eua 

paci-'*^ 



I 
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^ De* Turchi . 5 

pacificamente trecento reali di af- 
legnamento almefeaviuendo vna 
vita lòlitaria, e libera diMinifte- 
- roa e folo accompagnato da nu- 
iiierofa copia di Libri j e di quan- 
do in quando da non picciolo nu- 
mero d’altri LiBendi principali di 
< Coftantinopoli a quali andauano 
frequentemente a vederlo a e ve- 
nerarlo , come il Senecadella loro 
Natione, e della loro età. 

In quefti frequenti congreffihò 
conofeiuto Labilità loro a e con il 
loro mezto mi fonpofto in poffef- 
fo de’ Libri di varie forti e di 
molte Opere , e de’ Canoni fteffi 
de’ loro ftudijae difciplinadi dot- 
torato . 

Sappia però leiaSig. mio Fratel- 
loa che, non ottante le fuddette 
notitie, non fi deue credere ctter 
li Turchi al pottettb delle bell* Ar- 
ti a e Scienze in vniuerfale ; maf- 
fimeettendo priui delle Stampe, e 
violentati ad vna forzata igno- 
^ranza . Ma tiittauia concorrono 

A 3 ben 



6 Della Leturatura 
ben fodi rifleffi ad acconfentirle 
non mezana cognitione delle let- 
tere» e della intelligenza , mafli- 
me de* termini pofitiui. 

La dilatatione degli acquifti 
nelle Prouincie popolate d*huo- 
niini della maggior eruditionc. 

Il concorro di quantità di Rine- 
gati di varie Nationi » molti de’ 
quali fono Rati più che mezzana- 
mente auanzati nelle cognitioni 
fcolafìiche » etal* vno non fecola- 
re prima di farli Turchi. 

L’vfo continuo del Commando», 
nel quale eflendo vna parte ne- 
ceflaria la Giudicatura , fi ricer- 
cano anco cognitioni legali . 

La neceflìtà d’infegnare l’Alco- 
rano per inftruttion di loro fteffi». 
& altri rifleffismolto bene facili- 
tano il .non acconfentire all’ vni- 
uerfale errore , che fiano total- 


-r 


mente ignoranti. 

Per intender però m^lio di 


quella verità » fi deue confiderarci. 
che la Lingua Turca ècome 

Ita^ 


r 


r De* Turchi, 

Italia la Prouinciale, nella quak 
cadauno parla con le forme , e con 
. la pronuncia , 3 c accento del pae- 
fe . Ma quella fi rende Adornata 
dalla Perfiana, fi come noi faccia- 
mo con laTofcana. Tuttauia fa- 
. ràdi maggior prona di quella ve^ 
rirà . : 

Che nello ftefio modo pur anco 
fi ritroua l’Arabo tra Turchi, fi 
come il Latino trà noi poiché feti- 
do rAIcorano fcritto nella fiiddet- 
ta lingua , fi rende TAraba necef- 
faria aloro, come alli noftri la lin^ 
gua,in cui fi ritroua la Sacra Scrit- 
tura. Vlando le maniere, le voci, 
e li periodi Arabi intieri pcrorna- 
. mento 5 perelocurionc, e per de- 
coro 5 maifime nel li maneggi , nd- 
li commandamenti, 8 c altri ordi- 
ni de’ maggiori negotij, & arbitri); 
lettere del Principe , Mmiftri, 
Bafsà , e commando dell’ Impe- 
riale volontà* Infomma predo lo- 
ro l’eruditione maggiore fi fpiega, 
&vfanelli luiominidiLegge,che 

A 4 fono 
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S Della Letteratura ^ . 

fono quelli , che s’itnpiegano ndli 
Tribunali di Giudicatura , nelli 
Parrochi, ò altri Sacerdoti loro, 
come fi diffejcome pure negli huo- 
ixiini più dittinti nella Corte delle 
Nodaricp Segretarie , e Cancella- 
rie 5 quali tutti per neccffità di lo- ' 
ro Mmiftero intendono , parlano, 
c fcriuono TArabo; & è noto af- 
fai quanto quefte belle Arti , c 
Scienze fiano fiate {piegate da gli | 
Arabi Autori ; quali di tanto tem- 
po fi trouano TOpcre intiere nel 
carattere, & idioma naturale prei- 
fo de’ Turchi. Ella però nella fua 
pietofa non meno , che caritate- 
uoleaffiftenza a* Catecumeni, ri- 
troucrà bene fpeffo perfonc di non 
mezzano intendimento , &haue- 
rà rincontri ben cuidenti della pre- 
narrata verità. 

Per certezza di quello vadano i 

T urchi operando circa il {addetto 

motiuo , io riferirò, quello , che 

hò veduto , e che a ognuno curio- ' 

fo di ciò nc può hauer facilmente 
* • • 



De* Turchi . 9 

li più certi rincontri. 

Nelle ftrade di Coftantinopoli , 
che per la maggior parte fono con 
Botteghe di varie merci , & im- 
pieghi allVfo delle Città di Ponea' 
te . Vi fe ne vedono fra ette Bot- 
teghe alcune con grandi tauole , 
come da noi li Sartori, fopra qua- 
li fedone con ordine molti fanciul- 
li 5 quafi vannd^on loro librucci^^.% 
alla mano imparando l'Alfabetto, 
e profeguendo a leggere , fcriuer, 
e conti , per appunto come fi pra- 
tica da noi. 

Vfano, moftrandoadvno, far- 
lo ad alta voce , e nello fteifo tem- 
po gli altri dicon tófteffo, come 
pure gli fanno recitare le loro let- 
tioni , & orationi tutti ad vn tem- 
po 5 con che facilitano l’apprende- 
rea tutti. 

Per la Grammatica vi fono pur 
anco nelle ftrade fiti, comefopra,. 
cue altri nemoftrano li principifi 
& anco altri Macftri nelle loroCa- 
fe prillate, come da noi , doue fi 
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IO ùellet Letteratura 

.mandala giouentìiad apprender- 
la, nè mancano altri Maeftri 5 che 
vanno alle cafe degli huomini di 
maggior grado ad inregnarc alia, 
giouentù. 

Sufficicntij&euidentilfimc pro- 
ne di quefto rifultano da vn Li- 
bretto intitolato: Rudimento del- 
la Lingua Turchefca , compofto 
^;^)dal Sig. D. GiouJhni Apup .Ar- - 
^ meno , nato in Cofiantinopolii 
^ ftatnpato in Venetia Tanno 1685. 
dedicato a lei Sig. mio Fratello 
Abbate Andrea^per la fua applica- 
tiene pia allaCafa de’ Catecume- 
ni,* nel quale s’infegnacon tutte 
le regole grammaticali >come fan- 
no nella fuddetta Città di CoRan- 
tinopoli, la Lingua Turca. 

Ma quelli poi , che fono ftatt 
nella predetta Città preffo gli Amr 
baiciatori de* Principi Chriftiani , 
lo potranno riferir loro , fé in ca- 
daun Palazzo vi vada ogni giorno 
Maeftro di leggere , fcriuere y e 
jjrananiatica Turca 5 per infegnar- 
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De’' Turchi, Il 
la alli giouani ftudentidella Tur- 
ca lingua di ciafciinaNatione, li 
comeli praricaua > malTìme con li 
giouani di lingua Veneti > che rilc- 
deuaiTo predo di me . 

Vi fono pure diuerll Maeftri 
nelle loro Cafe particolari , quali 
infegnano alla gjouentù , fecondo 
ifgenio> quelle Scienze > che ddì- 
derano apprendere > ma però ne* 
termini loia pofitiui , non nelle 
•forme fpeculatiuc , e queftionan- 
ti,,come danoi^ . 

Ma per corroborationemaggio- 
rc di ciò 5 fi vedCy che li Sultani > 
che fono fiati pra tempore, han- 
no eretto varie Scuole , molti 
Collegi , e Letture , con ordini 
pure di grado di Elettorato > per 
qualificar gli huominr alle Giu- 
dicature , e malfimc quelli , che 
applicano alle Mofchecye a regolar 
fecofcienzéin carica di Parrochi, 
ò d’altri y malfimeper abilitarli aW 
le Concioni, & alliPulpiti,rre*qua- 
li frequentano, maffìme nelle Fe- 

A 6 fic, 


1 2 Beltà L'ettrratHra 

fte, con Prediche ai Popolo i in- 
culcando nel perfuadere le Virth 
morali , deteftando li viti) , & a 
riuerirc ^ & adorare la ì^uprema 
Deità: Che però per dame faggio - 
rifoluo di regiftrar qui ciò , che 
ferine Huffein Effendi nel Trat- ' 
tato fuo, già dato in luce in Co- ; 
ftantinopoIisdelIaGrandezza deU 
la Cafa Ottomana. 

Ài Cap, I'. dke\. 

Orcan Sultan fu il primo IttK 
peratore de* Turchi, che fece edU 
ficarMofchee, 8 c inuentar Colle- 
gi . Da che fi vede quan to tempo 
2 a > che fi -applichi allo Studio 
preflo de’ Turchi-, mentre-Orcan 
fuddetto viffe negH anni di Chri- 
fto 13 27. 

In ahro Cap. dice>. 

Che^Baiazet edificò tante Mo»* 
febee , Ofpitali , & Accademie^,, 
quanti giorni fi numerano nell’ 
anno.. 


In aìtro^ Cap» dice» 

Sultan Mehemet fabricò lafua 
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Bt*TurchL 

Mofchea^ douecra la Chiefa de* 
Santi Apoftoli . Defcriue la ftef- 
fa 5 e poi dice. • 

Di fuori del Cortile vi è vn*al- 
tra Corte grande» dalla parte dì 
Leuante, quattro Accademie , o 
Collegi, e dalla parte di Mezzodì 
altri quattro , diiamandofi al pre- 
fentc quel luogo gli otto Colks 

Da dietro quattro di quelli , al- 
tri due ve ne fono , ogn’ vno di 
quelli fi diuide in quattro orcfini'>. 
& ogni ordine è di dodeci ftanzè .. 
Fabricò quefte per comodo degli 
ftudentif quali d*indi fanno pafo 
faggio in altri Collegi, incadau^ 
no de’ quali vi è il fuo Lettore . 
Dalla parte di Ponente , vicino 
alla porta del nobile Cortile, pen 
comodo de* Scolari vi èvna Scuo^ 
la cupolata, doue pure hanno il 
loro vitto . Tiene vna porta, che 
p^a alla Cucina, dentro la qua- 
le vi è vna gran Corte , doue gior?» 
tio » e notte diuidono tutte quelle: 

1 vi- 
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14 Letteraturet 

viuande alli poiieri foreftieri alli* 
Radenti y & altri .. 

Ih altra Cap. dice, 

Sultan Baia?e t hà fabricata vna' 
Mofchea fimile al Paradifò , cori' 
due Campanili , c tiene Hbfpitale, ^ 
che hà più di mille perfone , a'qua- j 
li giornalmente dà il vitto Jn poca- | 
diìtanza dà queRa vi è vn Collegio,- ‘ 
dbue VI è la (tanza^ella quale il Sa- j 
pientiflimo Muftì due volte alla ■ 
fettimana deue leggere a dieci Ir 
più puri , & auanzati Sapienti. Per • 
li Fànciullii Rudenti poi vi è vna 
belliflima Scuola ^ 

In altro Cap, dice, 

Sultan Soliman ( fopra la cut - 
anima fia il ripofoi fece edificare 
vna bella > & apparente Mbfchea, 
con due Campanili drduepergoli 
per cadauno ,> con nobile O)llegio.. 

Hà pure vicino Imaret^ e Scuola 
per li Fanciulli Rudenti , e poco / 
lontane vie vu belliflimo Collegio 
ingannatorde*cuorL , 

In 

■ r 
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]»c Turchi, 

In altro Cap. dice. 

Fece per anco fabricarevna fu- 
perbiffima^ Molchea y nella, quale* 
lembra> che gli Angel i vi faccino? 
la loro A/Tenablea > e non hà di 
bellezza eguale ; nelli quattro 
Campanili tiene dieci pergoli, ha- 
uendo così voluta dimoftrarc ef- 
fer lui 1* vndecimo Imperatore.. 
Tiene quattro- altri Collegi , me* 
quali leggono li precetti , & vn^ 
altro, nel quale ftudiano , e per li 
fanciulli ftudenti vi fi troua vna. 
belliflìma fcuola. ^ 

Anco poco diftan te dalla Colon- 
na hiftoriata hà fabbricata.vn* al- 
tra bella , dcapparente Mòfchea ^ 
con vn Collegio, Cucina, Hofpi-' 
tale, c Scuòla. 

In altro JCap, dice, . 

Anco il; defonto Sultan Ac fe- 
rnet , nella Piazza nominata ht-- 
Meidan , hà gettata da.* fonda- 
menti la Tua Mofchea , la quale 
hà il fuolmarct , Collegio^ Cuci^ 
na, Bagno, e Scucia per li fan- 
ciulli 
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1 6 Della Letteratura 

cìuJii ftudenti . ■ 

Ih altro Ca^. dice. 

Oltre Thauer arricchita li paP- 
fati Imperatori la Città di Co- 
ftitìtinopoli di molte , e grandi o- 
pere pie ; anco le Sultane fecero i 
cadauna fabricare le fue Mofchee 
con Imarct , Collegi , e Scuole > I 
pofponendo ogni altro riguarda ; 
alla Carità > e refero più illuftre là | 
Città* 

I» altro Cap. dice, ; 

La viuente Maeftofa Valide Re- 
gina Madre fece gettar da* fonda- 
menti la fua Molchea , piena di 
fplendorì del *1074. (diChrifto 
166 ^,) fi fono felicitati diperfct- 
tionarla> che rende ftupore a chi 
vi entra 5 e reftano ftupefatti di 
grande meraitiglia anco gli ftefli 
Àrchitteti, che Thanno fabricata, 
così 5 che rende impollìbile alla 
fcienza di concepirlo , & alla pen- i 
na di fcriuerlo . Per li fanciulli S tu» 

denti vi è vna bellillima Scuola. . 

* 

* 


€ 
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De^Turtbh 17 

Jn altro Cap^dice. ' 

Nella Città di Coftantinopoli 
vi fono cento > e ventifei Collegi. 

Dalli fuddetti racconti hiftonci 
ben fi comprende effer di molto 
dilatato ilftudio tra Turchi 5 anzi 
per euidenza maggiore iorcgiftro 
qui gucilo ? che lo fteflo Autore 
riferifee 

Al Cap, della, precedenza deSi 
Dottori. 

Prima fono li Softà , poi li Ca- 
dì 5 feguono apprefio li Mulàjqua- 
li deuono effer prima dellordinc 
deiMuderis, che s’applkano per 
afeender a Cariche 5 doppodiche 
vanno all' Accademie con ao.afpri 
al giorno 5 poi con 2 5.30.35.0-^0. 
& in progreflb di tempo con 50. 
Indi riceuono la Lettura , detta 
Thedrìs, eh’ è Tinfima, la quale 
infieme con le Letture Dechil , e 
Mugiauèr , che fono li gradi di 
Mulla. 

Dair 

/ 
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Dtlh Lf iter atura 

Dair ordine fuddetro ben fi 
comprende efferui gradi di afeen- 
dere , e ferie di Scuole diftiote , che 
portano agradi di maggioranza ,e 
di tanta premura all i Gran Signo*- 
ri, che profittino 5 che hanno co- 
flrtuito alli Scolari vitto,, e mer- 
cede. , ... ' 

Molto maggior prona di cjuarr- 
tofì èdi fopra raccolto, fìriccuc- 
rà dal li feguenti Canoni di Dotto- 
rato , che mi.è riufeito di haiiere, 
ne* quali fi icorge T applicatione 
auanzata per inoltrarfi nello Stu- 
dio, e la cura, che ne prende il 
Principe., con rhauerui iftituite 
regole., e diftmti li gradi ,e quel 
più, che fin* bora habbiamo* plas- 
ticato in fimili materie.. 


Tra^ 


e 
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19 


Traduttione ad. verbum dal Libro db 
' Vffein Effendi , chiamato deOe: 
Grandezze della Cafa. 
Ottomana 

CJ^aefto Capitolo dichiara, e conr- 
prende li Cànoni de gli honora- 
ti Dottori , e la fórma deTriui- 
legi , e Statuti de gli honorati: 
Dottori Sacri.. 

Q Vtfto corpo di cofpicui , & 
eccdfi Soggetti del quarto 
ordiiie’della grandezza Ottomana,*: 
è vna fublime CoIonna,che tra Pai - 
tre nnbiliflìme dignità , che comie- 
nenel fuo pofto>. fi raflómiglia al 
fangue fparfo trà. le membra hu- 
mane , tanto pregiato >. che ap- 
partiene così bene a tutte 1* altre 
parti , come al cuore ( il quale è 
rvnica parte del fpirito= animale > 
& ilfpirito animale è vna pretio- 
fiffima gioia d’eflraordmaria va- 
ghezza . Senzaefla non può fcorre- 

re,. 
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20 Della Letteratura 
re, eflalo riceue, e lo fcaccia, e 
lo trafpira su i contorni delle vene, 
nodijemiifcoli, e lo fa arriuarc a 
tutti li membri, offa, e giunture, 
sì che fenza dubbio da quefta or- 
ganizazione riceue l’aura vitale, ^ 
conforme quefta le reca gioua- . 
mento . 

La Giufticia , e Verità de* Dot- 
tori, la quale è paragonata alio ipi- 
rito vitale, arriuaquafi allofteffo 
modo del fuppoftoaH*ignoranti,& 
a cadaun altro j e sì come il corpo 
riceue giouamento dallo fpirito vi- ' 
tale, quelli ancorali prouecchia- 
no dalla fcienza , e come quello dà 
fermezza, edurabilitaalcorpo^la 
Virtù è caula ancora dello ftabili- 
mento, e fermezza della felicità. 
Per quefta la perfona del cafto 
Giofefo ( fopra cui fia il faluto del 
Signore ) arriuò al dominio de’Sta- ^ 
tinella fua Patria, c diffein efiet- 
to : Io fon cuftode fcientifico. Que- 
fta amorofa mcfcolanza ne’mem- I 
bri quanto ella ffa neceftaria,e pro- 
fitte- 



t>e Turchi, 21 
fìtteuole j & in che modo eflendo 
corrotta , ella fia in detrimento > 
certamente farà a quella corrifpon- 
dente, e però è neceffario impa- 
rar, criceuerla, fpremerla, & ha- 
uerla nella.ftrada della fede. 

Dtuìjione, 

. * ( 

^ I » • ' » 

La* Compagnia de* Dottori fi. 
diulde in tré ordini * L*vno è de’ 
Dottori publici , c manifcfti , li 
quali fi diiiidono in Hiftqrici , 
Muffi 5 Precettori de*Sultani, Ca- 
dì, Commandanti ( li Lettóri, & 
vniuerfali in altre Scienze non efj 
fendo delli fopraferitti , fono di 
quelli, che afpettanoimpieggi;in 
oltre fono Muftì , ò Seihilslam , 
cioè per efier Muftì -di Goftanti- 
nopoli , e non effendo tale , fiaper 
efler Muftì nelii contorni di altre 
Città. Vffono li Cadilefehier, li 
Cancellieri, li Nobili Nachib . O 
pure fiano^ Dottori in altre Dot- 
trine 5 come Fifici, ò Aftrologhi . 

Vi 

\ 
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Vi è pure altra compagnia, ^che 
fono Scriuanidi Diuano^li Mae- 
ftrifamofi, li Predicatori, li Der- 
uis Predicatori , Li Parrochschc 
recitano T orar ioni fopra il Pulpi- 
to , come quelli delli Oratori) del- i 
le Contrade , li Lettori grandi , e I 
li Lettori piccioli v in fomma ve^ 
;ne fono ^di iedeci forti , li Canoni ’ 
^ de* quali fi dichiareranno a Capi- j 
tolo per Capitolo. ’’ 

• 1 

‘Canone de IH Muftì. ; 

Già noto , che il Muftì di Co- 
^ ftantinopoli c fublimegran- ‘ 
aezza^ & vn rimarcabililfimogra- 
do 5 cioè .adire , che fe non foìfe 
più cofpicuo di quello del Gran i 
Vifir , procede almeno dal pari; 1 
c fe fopra intendefie ad alcuni af- 
fari farebbe maggiore ^ benché il i 
fupremò Vifirato per la^fua fama, 
e grandezza dal rifleflo del volgo 
pare , che habbia vn nome infigne; 
qucfto concerto però non quadra 

>(po-' 
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( pofciache per efTer procuratori 
afiòluto lega^ cfcioglie glialTari 
del Popolo, e liileffi Muftì nella' 
maggior parte de’ Joro impieghi 
hanno bifognodiricorrerea quel- 
’Ja autorità) tuttauia dal pompo- 
fìffiiuo Imperatore negli affari più* 
difficili, e ncllerifolutioni più ar- 
due li Muftì icxio prcpofti alli Vi- 
firi , e per elfcrc Procurator affo- 
luto, e Padrone ne gli affari della- 
Fcde^ tra k due inclite procure 
tiene il Muftì fublimc,ccofpicuo 
grado, ftante che gli affari mon- 
dani lì fabricano perii più fopra 
■labafedella Fede; laqualeèTori- 
gine da cui deriuano tutte le gran- 
dezze. Nella Fede è vràco il Muftì, 
nelle cofe mondane è Capo il Gran 
Vifir -y emaggior deirvno, e dell* 
altro è Tafloluta interpretazione 
dell* Imperatore - Per qucfto il 
Muftì nella fua fublime Grandez- 
za da tutti è onorato, crifpettato, 
& incafodi bifogno, oltre la rek- 
gationc , non può con altre manie- 
' re . 
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24 Bella Letteratura 
reeflererimproucrato, nèpunito;^ 
ma il Gran Vifir è conforme gli al- , 
tri Signori dèi Dominio , & in èf- j 
fette non fi ritroua appreffo di al- j 
tre Nationi il iifpetto,che verfo 
tutti i Dottori qui fi profefia . Nel- 
la loro fublirae grandezza, quello, 
che fiauanzano cloro proprio; da 
i tormenti , e miferic , che fono a 
tutti preparate' fono ficuri, & e- 
fenti; e fono riferuati d^effer fpor. 
gliati delle facoltà loro, e d’eflere 

lottopofti a gli oltraggi popolari. 

. # * » • ' . . 

Camm delia PrecedenT^a^ 

„ , . ■ ■ ' ■ " i - ' ■ ' ■ - ^ \ 

I L Muftì precede alli Viiìri , c 
Cadilefehier, & in cafo.di bi- 
logno al Gran ìVifire ancora. Alli 
Precettori del Sultano non fem- 
pre precedono , maffimc effendo il 
Maeftro di fangue nobile, & illu- i 
ftre . Nel tempo di Soliman Han ‘ 
alle famofe Nozze dlbraim Bafsà ; 
fù inuitato il Maeftro del Sultano 
Ataulac Effendi , effendouifi 

tra- 
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trasferito con permiifióne iI Mufti> 
efpofero in cne modo doueuano 
rcgolarfi circa il tenere il luogo > 
e fù fciolto il legame > riceuendo 
la rifoiutione dai Gran Vifir Bafsà) 
mentre deftinò a fìniftra del Tri- 
bunal deli* inclito Imperatore il 
Maeftro , de a diritta pafsò egli 
ftedo ; ma giunto che fti il Mu- 
ftì, e vedutolo il. Maeftro 5 diffe, - 
noi gli prouederemo di pollo , e 
lo collocò nel proprio fuo luogo, 
^ che fù fommamen te commen- 
dato,, per hauer fattó capir due 
contrari), come il fuoco ,.e Tac- 
<iua ncirifteffo fuo Soggetto, per 
quello ancó il Muftì attuale non 
fi vede giammai con .il Muftì de- 
|)ofto« 

► * 

* • • 

Canone degli Honorarìj, ^ 

^ m • * * 

» 

N e* primi tem pi della Gran- 
dezza degli Ottomani , gli 
affari concernenti alli Gadì, e Mu- 
ftì , erano raccomandati ; ad vn 

B Dot. 
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* , Dotto 5 il quale rifletteua gli af- 
fari delia Giuftitia . Nel ter^pq 
del trionfante Sulran Murath , il 
Cadì Fahreldin Perfiano fìi nel 
.principio deftinato alli Quefiti, 
•con trenta Afpri al giorno di ho- 
norario, c ciò è comprefo nel \u 
bro di Sekaik , pofcia effendofta- 
to fupplicato di accrefcimento 5 
fono pcruenuti gli honorarij ad 
yna fufficiente portione delle fa- 
coltà della publica Cada , e non 
è lecito d'auuantaggioi ne fu ri- 
ceuuto air hora.quefta fumma > 
perche in ordine a cpiei tempi e^ 
;ra ballante pofcia col progreflo 
:la pompa del nobiliffimo nome fi 
•è in^andita.^ & il valerfi di per- 
fone vanagloriofe , de altiere ^ hà 
ciò prodotto vn commandamen- 
to 5. cbe^ dice : E peruemito all’ 
orecchio della mia Imperiai Sa- 
- pienza f il feruitio , che pr^ai^ 
li Muftì alli Quefiti ì onde li[ò vó- 
luto diftinguerJi con. le mie gri- 
. tic , più di quello fi è praticato 

con 


i 
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con li Muftì ne- tempi andati,* on- 
de oltre gli emoluménti , chepof- 
ièdono.,- li hò per. mia grada. af- 
fegnato cinquantamila a^i di Ar- 
paiic , ò iia biada da caùallo 9 e 
sommando ,, che. in conformità 
del mio inclito, e fùblimc ordine 
iiano traimefle pérfóne , per alle- 
ftjre il prenarrato ìÀrpalic, acciò, 
iì effettui , e rifcttoti . Doppo* la 
conccifione del prenarrato com- 
inandamento alcuni hanno rice- 
uuto r Arpalic , altri li fono fatti 
ibrupulo a riccuerlo. AMahmu^ 
Effendi figlio del: Koza furono 
' aflegnate otto iome di afpi ^ per 
li appanaggi del Koza , che fù 
jia fmifutata contributione. 

Canoni delti Precettori del 

i. 

Sultano. • 

* V 

Q Vefto órdine fublimci , per 
. caufa d’efier nobilitato coll’ 
ellercitio dell’ Imperatore eflfau- 
ditor de’ fupplicanti,.hà luogo fu- 

B 2 pe- 


28 I>élU Letteratura , 
periore dagP altri Gran Signori 
Supremi di ftima , benché qucfto 
grado fia fenza fondamento , c j 
ferrnezza, conforme le dignità d* 
altri fedeli predecelfori , ad ogni 
modo delle volte vi fonoftatide' 
Precettori de* Sultani, oltre il ri- 
iieifo della Sapienza di Sadeldin 
Secondo, che.di nobiltà, valore, 
c pompa vfuperaua il-Muftì . So- 
no trafcorfi li Muftì di cofpicua 
fama, cdi al tiffimo' grido, come 
Haifam Zandem , il Maeftro Sa- 
" deldin Effendi, &. altri , in oltre 
non hauendo capacità , fi fono au- 
uieinati, & introdotti col fauor* 
delia fortuna , ch'eftremamentc gli 
hà giouato , e fono paffatii nella 
Carica, epofto di Precettori,che 
poftià la ricchezza gli fii^ita 
dalle mani , conforme accade ai i 
Senrzì Koza , mentre molti altri j 
haaieuanò jpiù di lui abdità ^ Taitr | 
’ra gli hà poco gioùatOi colla Ca- , 
rica non hàritroùató la (lima del- . 
la dignità, conforme Baiazct Sof- 
fi 
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fi figlio di Temzid' , & il . Cadi 
Caineldin, il Cadi Àziringli,Ah- 
med Bafsà , Ghifib.Zadé y Hafr 
fan Samfon.,.Siqam Baf^, Mai? 
rem Cclcbi, il Cadì AbdullaCa? 
dir 3 Maruf Celebì, il Cadi Mu- 
hildin 3 Monla Barfin, Scmfi Efr 
fendi, Ibraim Effendi, Zaffer.Efr 
fendi, Haider Effendi j Azim^Ef- 
fendi 3 Muftafa 3 Omér .Effendi, 
efprcflamente coftoro hanno^ i lo^ 
ro appanaggi d* Arpalic 3 l’ ollet* 
uar le proprie fpefe dalcantodel; 
la fublime grandezza, mentre fo^ 
no neccflanc è canone inuetcra* 
to; quella compagnia precede al- 
li Nobili Capi d*Emiri, e Cadila^ 
cbieri 3 & a gli altri .Vifiri;ma non 
lì può concludere. , che;habbinò 
la precedenza dal Gran Vifir , e 
Muftì. , . . j . . . . . 

Canone deìli Cadiìzcbieri, 

I L primo Cadilzchier , che fu 
in quefta fublime grandezza , 
i B 3 fìi 
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fii Cara Kalilda Senderàlcr , do- 
po il quale furono eletti Cadilz- ^ 
chieri num..2'i.&,vn folo maneg- |i 
giaua gli affari dell* anno 88 2 ► 
Monià CafteUànni diucnn'e Cadi- 
Izchier i offendo Gran Vifir Ca- 
ra Maniofo, Mehemed Bafsà Za- 
ni efpofé nell’ Imperiai Diùano ^ 
oue inrerucngono quattro Vifiri, 
che fe vi fofferó due Cadilzchie- 
ri, I oltre. di(fupplir perfettameni j 
tc a gl’ affari popolari y farebbe vti ■ 
gran fregio ; & il fafto , e grandez- 
za del Sultano ritrouerebbe la 
perfettione,perilche prefentò Me- 
moriale al Gonquiftatore Sultano 
Mehemed Kan i con che deputò 
Cadilzchierd’Anatolia rAzìHaT- • 
fan Zadè , & Mohla Cheftil né 
principio dell* affale fece qualche 
oppofitione, dipoi per forza tac- 
que. ^ 


A 
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B » / 

* ’ ‘ «l 

» • • B 

Canone della Precedenza del Ca- 

dilezebier ' di Greeiaé . ; : 

• » 

' i ‘ 

* ’ a 

• ^ *. fc « ^ 4. ^ * ^ ^% * • * 

S otto del Muftì Cadilezchier 

di Grecia, c quello d*Anaro4 
Ila ita fopra il Nachib , perche 
mentre era Muftì Gazi Zadè,pro- 
fcgucndo fino al tempo del Ca^ 
dilzchicrato di ^Ahmed, figlio di 

Mahmiid Effendi , folàmehte H 
Beilerbeì precedono alli fiiblimi 
Dottori; li Beilerbeì di Grecia, e 
d’ Anatolia precedono a gli altri, 
& è quefto il contrafegno loro . 
Abdul Azil figlio del Ko?adefon- 
to dell* anno 1017. diuenne Ca- 
dilezchier di Grecia di gente baf- 
fa , però il Beilerbeì di Grecia Ma-* 
riol Hafian Bafsà , con cui. fchi^ 
uaua la precedenza , prefentò fupr 
plica alla ftaffa d’Ahmed Kam,e 
fu il comandamento ,-che fola- 
mente li Cadilezchieri douefiero 
preceder alli Beilerbeì,percheec-^ 
eettuati li 'Vifiri erano li piii an*- 

B 4 ti- 


^2 Delia Lettrratura 
tìchi, che fi eleffero nell* Impe- 
riai Diuano a canto il Gran Vi- 
lìr^ dopo il cibo, il cadine, e 1*- 
ibric era fole per li Vifiri , & il 
feiugamano anco bagnato nell^ 
acqua veniua portato alliCad il z- 
chicri , ma che s* vfafTe anco Ti- 
brìc , fù caufa di queft* onore il 
fopranomato Gazi Zadè Eflfendì. 

Bmolumentì menfuali dtlh 
Cadiì^bieri, 

I L Cadilzchier di Grecia hà al 
giorno cinquecentotrè Afpri 
di paga, che alla mefatagli vetir 
gono confegnati da vn picciolo 
giornaliftanella Prouincia di Gre- 
cia , c ciò ch*è feguito nell’ Ilole; 
il Cadilzchier difiribuifee le Ca- 
riche, e Cadilati è pure incom- 
benza de* predetti lo fcriuere li , 
Molazim , pafTando fino a quaran^ 
ta afpri , come anco diftribuir le 
letture ; occorrendo preftar fcr- 
uitio all*cffercito nel Cadilatodi 

Co- 
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Goftantinopolioiouer di Grecia ,- 
Tandar auantÌ5.& indietro fpetta 
a’medefìmi ; quefti deuono af- 
coltar le caufc . de* litigi in Dina- 
no, & altro, luogo dì loro tribù- 
nalcj II loro Vicegerente Tenta, e. 
afcolta le caufe nei.Bifeften (cioè 
Marceria > di Coftantinopoli , ,c di 
Calata , hanno yn Kanom < cioè 
Coromiflarip , che inuentaria , .e 
diftribuifce le facoltà de* pupilli , 
Ycdoue, e d* altri incapaci in oc- 
cafion.d* eredità J che lenta , & 
oherua le cofe fpettanti al . trali- 
co 3 afcolta cau^ , è diuien poli-? 
cifta > ' rifiedcndo nella Cauiera; 
delle Suppliche , ò pollize , e. nel 
giornale riflette gli afiari de* Ca- 
di , e fò memoriale all! Cadilz- 
chicri > & il Capo Muhzur Baisi, 
( cioè .capo dc’.fCommandadpri > 
col Ghiaia della, JPprta caualcar 
gli; altri , ^pn^andadori' col 
Muzeuezè in capo pafsano auan* 
ti per terra, c le portano jC con- 
ducono al Diuanojquellijchedi- 

B 5 Uri- 


34 . Della Letteratura 
ftribuifcono le loro cariche fonò 
gVinteruenienti delli Cadilzchie- i 
ri , e li Scriuani 'fedendo neir e- 
ftremità fcriuono alcuni priuilcgt 
concernenti a paghe , e letture . 

Li Cadilzchieri fonno la data di 
Coftantinopoli > li Segretari feri- , 
uono le lettere, il Gadiizehier fi- 
la fotroferittione fua , & il regi- 
ftratòre là regiftra nel fuo giorna- 
le 5 riceùe qualche tenue mancia 
da ogni Cadì, che s’inuefte nel- 
la carica , che Vien concefsa al < 
fuddito, -e di-pendente , c quefta 
carica non hi termine limitato, 
alcune volte là pofsedono vn'an- 
no , delle volte' più , delle volte 
meno, & alcune volte incafo di 
bifogno dimorano nella medefi- 
ma, oltre il tenlpb prefifso, con- 
forme accade ad ^Agà Hafsan , & 
Muieldin FénetI . Alcuni vi hari'- 
ilo durato più di trenfantii; ' 


Nar- 
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Narratiua, 

• 4 

/ 

R Accontafi, che venendo fi- 
no al tempo della fublimi- 
ta di Ebuluud Effendi , non ef- 
lendoui di quelli , che alpiraffero 
alle Cariche , perche s*era fatta 
apertura, che ogni vno con vna 
certa via fi ftabiliice nelle cari- 
che , quelli eh* erano proflimi al- 
le promotioni s’vnirono, perchè 
Zidi Zadè publicamente s’ oppo- 
neua , che a gli eftranef non ibl- 
fe permefso 1* officio di Mulazim, 
e perciò prefentarono fupplicaal- 
la Staffa Reale . lldcmcntiìììmo 
Imperatore confegnò il memoria-* 
le al defonto Cadì , ordinatole , 
eh* egli regolafse qucfti affari, di- 
cendole reputarfi cofa indecoro- 
fa dell* Imperatore, che le perfo- 
ne degne riraanefkro priue , che 
però in tal modo egli lupplì ie le 
cónfegnò vna carica^per vno , do- 
po il qual fatto li fopradetti Mu- 

B 6 la- 
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lazim effettiuamente pongono vn 
giornale, & ad ogni grado di Dot- 
tori V4 è la folita deputationc di 
Mulazim , e coloro , che fi rendo- 
no abili , in fette anni hanno la 
loro .vicenda , onde , colla volon- 
tà di cofioro è fiata ritrouata la 
quiete, c concordia... 

. Canom de' Sttidentk 

\ 

•' • ' ■ . * 

C !tHe ,li Studenti delle Scienze» 
j che habbino compite le lo- 
ro lettioni non afeendono al po- 
fio di Mulazjm, in quella forma,, 
ch’égliè infèmito colla lettura, 
ma in tal maniccacgli leggerà nel 
ftimato pulpito i Se poi defide'- 
rafee auanzaraento , non occorre» 
che palli a gli altri Collegi, pur- 
ché da ogni capace Lettore hab- 
hia vn’ atteftato di quanto egli 
Labbia lètto, nel quale ciò Cadi- 
chiarito , e lenza quefto attefta- 
to il Léttor non V accetti . Nel 
Collegio de’ Predicatori fi legge 
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il ftimato Libro Scien Affir 5 Hi- 
dai 5 Chdsà, e coloro, che fono - 
vn grado inferiori leggano fino il 
Telif ; nel rimanente il picciolo; 
Collegio leggerà Scieri .Teualì> 
Scierì Mutali > Muteuel Naflic 
Tcguir. Prima , che non habbi- 
no fcorfo tutti ,quefti libri ,, cqtt-^ 
forme Tvfo de’pafsati ^,non in- 
traprenderanno lettura di altri 
Autori maggiori, e fia ofserua- 
to il merito . de* belli ingegni f a-, 
gni Procurator , ò Affiltente del 
Collegio , ofscrui il fopradetto 
Canone, e fia chi fi yoglia,non 
trauij li Scolari d’altri per tirar- 
li alle Ipro Accademie, e li Dot- 
tori leggano la lettione a colo- 
ro che fono dotati di capaci- 
tà, facendogli Icorrer intieramen- 
te Scierì Scmfie , e d*auanrag- 
gio 5 fino che arriuano a Isfo- 
hrane> & i Lettori fcriuano nell^ 
atteftato i Wbrìy che leggono, e 
coltiuino quelli di bell* ingegna 
con quattro Lettioni ogni Set-; 

. ' tì' 
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tiiiianaj e Te viafsero negligen- 
fiano puniti. 

i 

'* ■ ' • > 

Cartoni àelU 'Pagamenti , deprint- 

^ Commandamenti ^ 

s. ' . . .. 

S E colla virtù de* Cadiiczchic- 
ri di Grecia, ò d’Anatoliafi 
toncedefse a tarvnoqualcheCa^ 
dilato, con ché pretio fi debba' 
formar la fòrmula del barattolo' 
commandamento nel regiftro,la 
metà del falario d* vna mefata 
s'impiega pcf il Segno- Imperiale, 
e l’altra metà vien riceuuta dal 
Cadilezehiere, le mercedi de*Scri- 
uani,‘ de* Commandadori,e del ca- 
po de* detti , entrano in quella’ 
ieconda portione . Quelle mer- 
cedi , cne Sultan Selim antica- 
mente hà riceuuto da* Cadilz- 
chieri Thà aggiunte allTmperial 
fua Càmera, lolamentefùdecre- 
tato il quinto di quella partio- 
he , efsendo le mercedi dc'Scrit- 
tori infieme con quelle de’Ccm 
' man- 
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mand adori . Nel regiftro di Co- 
ftantinopoli , Burfia , & Adria-* 
Enopoli fi Icriuono per trecenta 
Afpri Tvno, ia Damafco, &A- 
leppo per cinquecento fono fla- 
ti fcrittij e gli appanaggr dVna 
mefata alpettano airinaperial Ca- . 
mera, della qual portioneliCa- 
dilzclucrt non fono punto, par- 
tecipi , e fè qualcheduno v* an- 
dafse per la mancia, non riccue 
vn’afpretto dalle inueftiture de*^ 
Procuratori, de* Collegi , Predi- 
catoriy Lettori de’ fogli dell’ Al- 
corano , c di tutte le paghe no- 
te, che riceuoho a giornata per 
il Regio bollo , fi riccuerà li fa- 
lari j d* vna mefata da* Conueny 
ti. Predicatori , come dagli al- 
tri feudi fi riceuerà ri falario dì 
vn mcfe di quelle cofe , che ri- 
cauano all’ anno dall* officio per 
cadauna inueftitura riceuerà ccn-. 
toiienti afpri , la metà delle fo-^ 
pranomihate paghe afpettano al-, 
li Cadilzchieri i dalli Priuilegi ^ 

ehe 
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40 Della Letteratura 
chcrfono fenza fàlarijnon fi rrce- 
U€ mercede alcuna , fe fi defide- 
rafie folamente d’efTer priuilegia- 
to per efier efcntedaU* Auariz^fia 
fopraintendente , dal quale fi ri- 
cauerà centouenti afpri , nel re- 
fio diftribuite le patenti , li Pro- 
curatori delle Mofehee in aderen- 
za di CIÒ impiegano le rendite de^ 
feudi , e dall e patenti proibite > 
che fi concedono alli Bei, e dal- 
ie patenti de' Canoni , che fi con- 
cedono a* Sudditi 5 c dalle paten- 
ti d’efentione fi riceue centouen- 
ti Afpri 5 e dalli Commandamenti 
d’ indolenze dell’ Efercito fi rica- 
ua venti Afprij per li Comanda- . 
menti del Diuano y e Tefóriere 
ventiquattro Afpri , c nella Ca- 
rica 5 & incombenza di leggere i 
Capitoli deir Alcorano , colui il 
quale hà il pviuilegio, regiftri la. 
copia del CommandamentanelP. 
cftremità del Barato > ò. così Io-, 
diftribuifeono nelle mani di chi ne 
bà bifogno-, perche tale è la con* ; 
.. > file- 
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fuetudine>ìn conformità di che 
dalli Comraandamenti>come dalH 
Barati fi rkeua le mercedi fino a 
centoucntiquattro afpri . Li pa- 
gamenti accidentali fi’ regolano 
ancora fopra quefto tenore delle 
lettere , che li Cadilzchieri fteifi 
concedono , fi riceua le mercedi 
dalli dodici , fino a ventiquattro 
Afpri 5 fe fi facefic qualche fchia- 
no, deir Imperatore libero per il 
cozetto della libertà fi riceuerà 
fèfianta.Afpri di mercede , dalle 
inueftiture delli Beilerbeì di Gre- 
cia, e d* Anatolia dodici mila Af- 
pri, dal Commandàmento della 
Grecia cinquemila, dal Baratdi ' 
Sanzachi. mille ducento , dal Mag- 
giordomo del regiftro di Grecia 
e dal Teforier di Timari ottocen- 
to , il Proueditor* di Caualleria 
paghi fettcccnto Afpri , e fe il Ba- 
rar d’vn Sanzac Bei, ò di Spahl 
fi fmarriffe , onero li ricauaflc il 
Sureto per aggiongerui fi riceue 
la metà del pagamento; da ì Soh 

pra- 
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pranumcrarij fi riceua intiero il 
pagamento ; Dalli Sopraniimcra- 
rii però de’ Sanzacchi , c di Con- 
tee non fi riceue l’intiero, ma fi 
cfeguifie , come nuouó dàlie pa- 
che' delli Otturaehi di cariche di 
Rocche, Caftclli, c d’altre appar* 
tenenti facoltà, di nuoup fi rice- 
ua l’ intiero, dalle cariche Zumai 
^ .^^9^ Carica d’ efecutiotie , che 
diftribuifce il Gran . Tcforiere ) 
d'cgni mille afprf -fi ricéua la me- 
tà, della fumma per decima , pa- 
gamento delli Barat de Carazi, 
dopo d* cfierc fiati leuati ducen- 

touènti 'Afpri, da ogni numero di 

' dieci iAlloggi: fi rikuotc vn’ Afi 

prò , e rnezzoi dà ogni mille Af- 
pri di* paghe morte di Bei', ò di 
Cafiellani Te nerifcuote cincjuan- 
ta* Daifoprafianti del Zarsi fi ri-, 
fcuota otrantaquattro afpri di 
mille di. rendita , dal Barato del 
Maggiordomo della Città fi ri- 
fcuota centouen ti afpri, e fi regi- 
ftrano'i minuti , da ogni mifdrà 

de* 
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de^quali fi rifcuota dicci afpri , e 
dalle cofe ^appartenenti alla Ca- 
merar dei Tcfterdar ogni evolta fi 
rkeua folamctite-cinquanta ^Àf* 
pri e dalle patenti di Dòminia 
di Ville fi rifeuota V entrata di 
vna mefata. 

Vedutomi al poflefio deirante^ 
.dette notitie, mi fono applicata 
alla raccolta d^ alcuni libri Tttr- 
chefchi> (Scallaconuetfationc c^oni 
gf huomini da loro ftimati di vir- 
tùj che principalmente hò rirró- 
uato 5 come diffi , negli Efiendl 
(cosi titolati gli huomini di leg- 
ge ) cioè giieiìi y^ che. profeffàn^^ 
legge Diuina > 3c hutnana^ i men- 
tre pafranó'perilà^viaàcllc Scao^ 
fc alli Dottoratiy'poi'alla Giudi- 
catura ne* Tribunali, 8c altri alla ** 
cura delle Mofehee, e direttione ' ^ y 
delle cofeienze, come è narrato.- V 
v Hora nella raccolta de* libri bòi 
fatta -vnrone di diuerfi > con 
. pirica difficoltà, e perche non 'ha-» 
uendo i Turchiia Stampa , 

zi 
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44 Della Letieratura 
zi efiendole proibita dal Sourano 
loro, fotto titolo di non Icuar 1- 
impiego, & in confcguenza il vit- 
to a tanti , e tanti Serittori , ò per 
altro più occulto fine ^ma perche 
veramente fi guardano* molto da 
noi Chriftiani, credendo profana^ 
re le cofe loro a communicarle, & 
efiendolc: maffime proibito farlo 
nelle materie della legge; Tutta- 
uia.con le blanditie, e con leforr 
me , con le (juali >' tutto fi fupera 
in. quel paefe , mi fono pofto in 
poflefiò di molti , c di molti ne 
hòjiauuto lenotitic , e fatta fe- 
gùire la>traduttipne , & anco ri- 
tomatp/in Patria , e dall* EceeK 
lentiffimo: Si^ Pietro Duodo, che 
fe ne : impoflef^ò, nell* acquifto di 
Coron , mà di molti ne hòhauu- 
ta particolare notitia dal Sig. Ti- 
moteo Agnolini Vefeouo di Ma- 
hardi , che ne tiene al .preferite 
gran parte e mentre ha riferito 
oculare notitia; che pcrò quiap- 
preffo ne farò il regiftroé . 
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Circa di qucfto particolare li 
rende rimarcabile , che tanto è 
lontano , che molte fcienze, c 
beile arti non fiano incogtiitione 
de* Turchi , quàtlto^ che molti de 
gli Autori, che nominerò quìap- 
prefTo fono Arabi , e tolti’ da gli 
Arabi fteffi , e molti fono ormai 
ftati tradotti nelle lifìgue Latina, 
Greca ,iFrancefe, e, volgare dà va* 
rij che ne hanno hauùta 

curiohtàftel loro contenuto, co- 
me anderò quì apprelfo regiftran- 

do. 1 • 

Per incaminarmì al regiftrode 

feguenti Autori , prendoT ordine 
degli Studi dalla Grammatica, e 
^i quella li vedono alcuni manu- 

fcritti. ' 

t : : : . . Grammàtica. 

Libro detto Lucerna Gramma- 

ticalcifenza nome d’autore. 

, --Vòcabulariof Arabo > Perfo , 
Turco, e Caldeo. ' - : 

‘ • : Rudirhentij della Gramm^ica 

Turca.d* Andrea di Bycr,fùCon- 

fole / 
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fole in Egitto per i^ Rè Chriftia- r 
niffimoj llaiTipati ia Parigi 
Libro detto Agrumiain Gram- 
matica d’Incertovr! . , ^ t 

,;;Libro detto della iufficicnza i 
Grammaticale. - , ' , 

. ;Q.uéfti trattano -delle Regole, 
ma:bafta, che ratmnemori effer-ì 
dì Ja Grammatica aTurchefca di ! 
D. Gfo: ;Agaup , Rampata in Ve- 
-netia,.già mentouataA»^ W 

i P.oejta^ . f * 

Nella Pocfia vi fono moltiifimi 
Scrittori. 

\ Summario di Poefia , parla di 
cole ©iuine in verfi. Autore Al- 
fez Scirazì . , : 

Summario iniPerfiano . Auto- 
re Ferulì . 

Summario di Poefia . Autore 
Bachi, ’ 

. Summario de’iattidi Chrifto, , 

iu lode delle lue attioni eroiche, 1 
Autprc Nafcimi^. , : ; , 

Hiftoriede* fuoi tempi ,dcfcrit- 
te in veflb da Kafl^ Seham, 

- ' * Hi. 
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Hiftprie di Giofcfto Patriarca > 
^ Amori di Putifar Autore lu- 
l'ul Ezeliche,, - • 

. Poefie varie di Derfchiatclì. • 
Puema in lode di Mahometto, 

I d’incerto Autore. 

. Logica, 

In Logica mi è perucnuto a 
! riotitia vn libro fcritto da Lab- 
bari , ' ' , V 

•Yn* altro defcritto in vcrfi da 
i Ali Ebrufinà . < Quello viene da 
' Auicenna 5 & è Itampato in Ro- 
ma per relationc di Monfig. Ve- 
• fcouo fuddetto , 
ì Vn’al tronominato Ifagugì, trat- 

ta di cinque Vniuerfali , e dieci 
Predicamcnti , : ‘ ^ 

I ^ La Logica è riftromento di tut- 
te lè Scienze 5 e s* incamina per 
I -tutte quelle 5 parlandoli di defi- 
i dizioni , della verità delle diino- 
' ^ftrationi 5 che^^fi cfiiama ancora 
argomento dimoftratiuo:> e l'altro 
, argomento , che fi chiama (X>n- 
tenfitto, che è minore dell’altro, 

c Tal- 
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e Tal tro argomento, che fi chia- 
ma fofiftico , che è minor degli 
altri , e tutti quefti fono nel li- 
bro chiamato Ifahuugì, cioè l’in- 
troito alla Logica. 

Matematica» - ■> 

Diuerfi Autori di Matematica, 
c fono. 

Librò d* Aritmetica Speculati* 

. ua 5 e Pratica . Autore Alì Alcusì. 

Libro di Geometria in plani de. 
Autore Abialuafà. 

Geometria Vniuerfale d* Afli- | 

nio.. I 

De Ponderibus , dlranL ' | 

Geometria» , r 

Degli Elementi d’EucIide, Spie- 
sationi ; Autore Cogfcia Koià 
Naffir Aldin Althausè , ftampato 
inRoma. 

La differenza tràTvno, e IVni^ 
tàc, che IVnità è principio del 
numero, e IVuò è principio della 
cola numerata. 

La diffinitiòne del numero è, 
che crefee fopra il paro vna ^ 

La 
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La definizione del Semicircolo 


è figura 5 che. contiene due eftre- 
>.mità deir arco- 

La linea retta è , che oppofta 
al fuo paralello è Tempre eguale, 
e la linea curua è, che non può 
mettere in se ftefia tré punti c- 
' guali nella medefima parte. 

‘ Optfca. 

Li cinque Libri di Optica di , 
Tolomeo, e Commentari; Auto- 
re Alaefem Taggidì Ibim Mafuf. 

Libro di Optica, nominato Taf- 
thiè 5 Alraanader.^ 

Libro di Optica, nominate A- 
^ dachà Alapcor Vhanur , Adicat 
I Alandaor ; cioè pupilla degli oc- 
! chi, e lume della vifta. 


Mufica. 

Della Mufica , Autore Alfafa* 
thi, & Abifalifà. 

Libro per infegnar a far Oro- 
logi Solari , Autore Ibim Vmar 
Alfufi. 


Medicina* 

Della Medidnafono moItilTimi 

C gli 
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gli Scrittori , tra quali cento Li- 
bri di Rafi Autore, de’quali mol- 
ti fono tradotti in lingua Latina, 
■come afferifce Monfig. VefcouQ. 

De Medicina , Autore Eifa E- 
.ben Osle. . 

- , La definizione del polfo è vn | 
moto locale , che prouiene dai 
cuore nelle vene, coli attrattiq- 
ne, e rilaffàtione per eguagliare il 
calor naturale , & accrefcimento 
dello fpirito animale , e nafcita 
dello fpirito deir anima. 

Dcfinition del polfo grande , 
lungo, largo, e forte , & il pol- 
fo piccolo è corto, breuc , e baf- 
fo, il polfo eguale hà le fue quat- 
tro parti di lunghezza , larghezza, , 
e profondità. 

Il polfo frequente è quello, che 
in vn momento. batte molte voi - 1 
te , & il polfo tardino fà il con- • 
trario. 

L* appetito accidentale viene da 
gli humori acidi freddi dalla boc- 
ca dello ftomaco . 

Pa- 
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Paradifo di Medicina , 'Autore 
, Halli figlio di Zeit. ■ ' . . 

Perfettione della Medicina, Au- 
tore Anonimo.: . i 

Teforo- della Medicina 5 par- 
te prima t e feconda ; Autore Mcr 
hemet Ibicì , ò figlio d’AbduIà. 

Libri diuerfi di Medicina > Au- 
tore Ifac figlio di Salomon . 

Viaggio di Péllegtmi in Medi- 
cina, Autore jEmhet Ibim Alebì^ 
Caled. . ■ 

Sopra li precetti d -Hippocrate, 
e Galeno , Autore Afshan Ibim 
Mahcmet. ^ ■ 

Coniùgationc in Medicina, Au- 
tore Rhemct figlio d*Abas. 

Libro de* Canoni in Medicina , 
diuifo in Tomi cinque , Àutofe 
-Ebuali Alnibec Aluais Ibin Sihà ; 
cioè Auicenna , Rampato in Ro- 
ina, 1595. 

. Altro Libro:, intitolato il Tefo- 
ro di Medicina, Autore Huarfem 
Schiai.",' ( ‘.f (T n 

: La Sufficienza in Medicina, Au- 

C 2 tore 
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tore II Maufurè. 

Il Direttore de* Corpi humani , 
inderimenti in forma di Dialoghi, 
Autore Ifa Ibir Giuslì. 

Direttionc dè* Semplici , e mu- 
tationi loro in Paefi , che non fi 
trouano , Digefto con Ford ine dell* ' 
Alfabetto 5 Autore Anonimo. 

Libro intitolato il non plus vL 
tra* in Arte Medicinale, e molte 
fpiegationrfopra i libri di Galeno, 
Autore Anonimo / . . . ’ . 

«Il Raro' in. Medicina V Autore 
Ibin Scerif. . : . . ' 

L’ efperienza deir Imperatore 
Solimano ili 'Medicina , Autore 
Anonimo 4*. - 

Proprietà' de* tré Regni , cioè 
. Animale ,* Vegetabile, e Minerale, 
digefto fopra l’ Alfabetto, Auto- 
re Mahamut Ibim Gazi Miaais. 5 

Singolarmente è notabile il li- 
bro d’ Ibin Scerif, intitoIatolaKa- 
rità., nel /quale confella nel proe- 
mio d*haucre attefo aqucftaScì- 
-tiaza dalla prima fuagiouentù,fì- 
. i / • no 
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no alla vecchiaia, leggendo medi- 
ti Autori Arabi , e Perfiani nel 
Studio di Medicina aj^ròuati j & 
eftratto dall’or^ihcdiqueftà Sci- 
enza il prefente fuo Libra - 
Spargirica, 

Seguitano ad inoltrarfi le co- 
gnitioni della Nationc Turchefea 
anche^ nelle particolariffimc^ pro- 
feffioni di Spargirica, e Chimica, 
come ne fanno fede 

Libri cinque de’ Minerali;e Me- 
talli j Autore Gepro Ibim^Laiam 
fopranominato Magifter Magiflro- 
rum, tradt)tto in ladino, eflam- 
pato in molti luoghi. 

• Sforzo pcrpetuovdeirifleffo Au* 
torcGepro^ 

Chimica. 

Dichiarationc de* Secreti , e ri- 
uelationi di cofe occulte nella ftef- 
fa Scienza, Autote Anonimo. - 
Perla pretìofa Albillìma, e Ru- 
bino rubicondiffimo,fopra la ma- 
teria di Chimica , Autore Naze- 
radi. ■ . ' : . : 

C 5 Brc^ 
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. . . , 

► * ' • . * j . 

Breue. lìrAttato della Berfa htanta<^ 
e 'Rubino rojfo^, digelìo^fapra di- 
chi araùonì Santi fiche j Ò* vtili 
Sapienti • 

Di'chiaratione Santifica. 

I ì 

L I vapori rifierrati 'nella, terra 
nel. rigore del freddo dell' 
Inucrnojfi trafmùtano- alcuni in 
acqueità , & alcuni in fumofirà 
craifa- col fuo continuo afeenfo y 
e defeenfo per il freddo efierLorCj^. 
doppoynital’acqucità 'con h qraf- 
fezza 5 col calori inérc urlale (I 
trafmuta Tacqueità mercuriale, v- 
nita con la fumofiti fulfurea qraC- 
fa, poi fubliraa-da’effa vapori fu- , 
mou con calor. grande, nel mefe 
d’ Aprile 3, .finouarriua alla regio- 
ne fredda 3 ft condenfaj e defeenr 
de da efla gocciole d'acqua j nate- 
dal vapore CQndenfat:oj con. la.fr> 
gidità'j eiitrando/.queIfe gocciole: 
acquofe nelle bocche delle Con,i 
•' •: i chi-. 


Digitized by Google 


' De Turchi ^ 55 

chiglie , e leuarofi dal profondo 
del mare alla fuperficie dell’acqua 
fi congela queft’acqucità crafla, 
e rarefettacol'freddo 5 che troua 
nel ventre deir animai Conchi-: 
glia 5 che è di compleflìone fred- 
da, fi traimuta alla petreità con 
1* efficacia della frigidità alla for- 
ma della trafmutationc dell^ac- 
qna congelata P Inuerno alla pe-» 
treità nelle cime de* monti i Si 
fanno quefte gocciole mercuriali 
rrafparenti alla foftanza delle per-r 
fet prcziofiffime nella miniera di 
Madreperla. . L* Elifir bianco fi 
chiama per nome di perla bian- 
ca'y e le più' grandi (arannodi pe- 
fo di quattro' dramme e meza 
in quantità 5 de il fiio prezzo for- 
pafla ì tefori- de*Monarchr,eper 
qjuefto li Sapienti hanno* alfimi- 
gliato al loro Elifir bianco^per- 
che hà fomiglianza nef prezzo , 
e' nella quantità Intendono di 
cfueftb ' r ouo’ tenefò d’ apparen- 
za,. & è* perlai canata dali’Ocea- 

C 4 no 
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no de’filofofi la fua radice , o- 
wcro principio dell* acqueità va- 
porofa, crafla> e conia fua fo- 1 
futionecon Faceto fortiffinio pe- 
netrante con l’acqua foktiua. 

Altro Libro nominato, Perle 
pefeate nella proprietà de’Secreti, 
Autore Anonima 

Libro di Enigmi d’arte Chimi- 
ca 5 pigliati in figura di natiuità 
dì Adamo, &Eua; Autore Nau- 
fuc Africano, dedicato all’Impe- 
ratore Solimano. 

Lettera d’Ariftotilc, fcrittaad 
Alefiandro Mi^no, proua Tauto- 
rità della Chiinica , &infegna il 
modo di farla i Autore Anooir 1 
ino. 

ABrdJogia , e Medieiiie. 

Corona di Sapienza , trattato 
d’Aftrologia , e Medicina , con 
molte autorità d* Arabi , come 
Auicenna , 6 c altri. Autore Imam 
Abuc Auifi. 

Aftronomìa^ 

Nella cognitione Aftronomiqi 

non 
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non fono inferióri ad alcuna Na-ì 
tioHC, come quelli, che vedono 
da vicino,’ per Tintcllìgenza ddl* 
Arabo , i fondamenti Aflrontà- 
* miei , & Aftrologici nell' Opere 
^ d’ Alì , ik altri Arabi Autori . 
Hanno perciò il Tolomeo paruo, 
e magno , fcritto lanao del 900. 

Libro particolare d’ Aftrono- 
mia , Autore làber Ibim Ach* 
met. 

La ricrea tione de* Spiriti , e 
de* Cuori in lingua Perfiana , c 
Turchefea. Primo tomo de* Pia- 
neti , & Elementi ,* Secondo to- 
mo, de* Sette Climi del mondo in 
longitudine , e latitudine ; Ter- 
zo tomo de* minerali, & Anima- 
li, e Vegetabili, e loro proprie- 
tà 5 Quarto tomo degli ;huomi- 
ni. Autore Alfarchin, 

• . DeirArte Aftronomicaj Auto- 
re Abuzecharia. 

Per fcuoprirerinternodcll’huo- 
mo con Arte Aftrologica , & al- 
tro libro intitolato Giudicio de* 

C 5 Pia- 




DIgitized by Googic 



Della Letteratura 

Pianéti » ’Aiitore Ibim TariC* . 

Per rdeuaiionc ddPiancti>e- 
Scienza deli’ Aftrólahio ^ Autore- 
Anonimo . 

Altri Libri per indouinare Jc' 
forti; Autore Zaffer Radich. 

Summario. di Aftronomia , di- 
uifo ih Capitoli 57.. del mede- 
fimo Autore. 

' Effemeridi nel mouimento del 
Sole, Luna, e Pianeti,* Autore 
Mehemet Ibimlaber Ibim Sinana 
Algiorgiamì Almaniff BiJaabetì, 

Libro in. Effemeridi , 3 c in A- 
ftrologia chiamato Summario 
delle Effemeridi i Autore Cufeiaa 
Algeil . , , 

Ricreatione de’ Speculatiui, Au- 
tore Ibin. Àlfcioter Aldamafchì’. 

Libro, d* iftrpmmti dell’ Arte 
Aftronomica,, e fue Effemeridi^ 
Autore Ibim Cumar Almarachi- 
fchi. ; 

Libro d’ Effemeridi 5 tradotto, 
e ftamparo in Olanda , - Autore 
Seghid Ibubegh, 

Ccn- 


f 


Dtgilized by Googic 



: De*' Turchi, 59 

Cento Càpitolifopra Tolomeo, 
Autore Anonimo. 

Libro dimandato Bifurgiambar 
nell* Effemeridi , e rarità- regia. 
Autore Alcutb Alfeirazì.* 

Trattato’ d’indouinare fopra la 
forza Alfabetticav Autore latìat 
Sadrèv 

Effemeridi , Se il modo di cal- 
colare, e' cauareil millefimo de- 
gli' Anni' Arabi dalli' Greci, & al 
contrario. Autore Mehemctlbin ' 
laber Ibin Sinan Aigforgiani. 

Non trafeurano per queftccu- 
riofltà' gir Studi' delle Scienze 
Specular iury hauendo^ particola- 
re applicazioner alla Eilofbna , e 
Teologia, fecondo la Religionè, 
che profeffanoj; Hanno fcritto in 
quella materia Alì Ibin Sinan, 
la di cui Fifica , Metafilica , c 
Teologia fono Hate ftampate. in 
Roma . 

Altro Ifam Chiatì Numà, tra- 
dotto pure in lingua latina , c 

C 6 fìam- 




Digitized by Google 



6o Della letteratura 
ftampato in Roma. ' 

Specchio d* huomini perfettf* 
Autore Mahamut Zeckmafcarij * 

Cap, 6. Per eguagliare i Cieli 
con l Anime ^ 

C ioè eguagliare il corpo hu:- 
. mano col mondo>giàhàb- 
biamo detto il corpo dcll*^hùo- 
moeffere vn-’e/Teniplare del mon- 
do. Sappiate, che* il Corpo è ir* 
mile. alla Terra , è fimile aLCie- I 
io, al Mefe , eh* efprime il tem- 
po ,. alla Città ,. che denota il 
iuogo - Per quello io in qnefto 
mio Libretto, per facilitare al cu> 
rìofo quelle fimilitudini,lefpie- 
garò con chiaro modo. 

Primo il Corpo è fimile alla 
' terra , cioè , che nella terra vi 
fono monti , che nei noftri cor- 
pi vi fono le offa, nella terra vi 
fono arbori, che efprimonoica- 
pelli, e barba, nella terra fono j 
herbe in copia , che fignificano ‘ 

i peli' 
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i peli delle mani, c. piedi, &;c, c 
tutto il mondo fi diuide in fette 
Climi , e così parimente nel no- 
ftro corpo fono fette parti prin- 
cipali , cioè la tefia , due mani, 
il tergo., il ventre , e due piedi. 
Nella terra fuccede il terremoto,, 
che neli’huomo è lo fternutoinel- 
k terra vi fono fiumi riuoli , e 
fontane correnti, enei noftrocor. 
po vi fono lev^ene; le fontane al- 
cune fono amare,* altre falfe, al- 
tre dolci , altre ìnfipidc; nel cor- 
po fimilmente vi fono le fontane 
deir orecchie . *amare , quelle de- 
gli occhi falfe, delle narici infipi- 
de, e della bocca dolci » Le fon- 
tane dell* orecchie per quefto fo- 
no amare , perche fe l*huomo dor- 
miflc , / entrando qualche animai- 
■ letto 5 fentendo l amarezza, fog- 
ge; e rhuomo non pericola;QueU 
fc degli occhi per quefto fono fal- 
fe, perche fono compofte di pin>- 
guedine, e quella fifuol corrono- 
pere fenza il làle ; quella della 

boc^ 
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Bocca: pei*- qucftb 'è dolce 5 perché* 
afTaggiandó qualunque cofa» , 
proua>il'guftò;^ e la' nantuna delie 
narici per qucito è infipi^^ ,< per 
poter lèntire la fragranza; degli 
odori ; e fotte quefU paralcIlKche’ 
io hò'dettò >» fi ponilo? efprimerc' 
molte altre cofey chela' potenza; 
Diurna gli hà dato , che' per li 
breuità del* mia difeorfo' le tralai- 
Icio^.- ; ■-/ 

Ma la fimilitudine del Corpo* 
Kumano-con i Cieli è quefta^Co- 
me ne’Cieli vi; fono’dodeci^ wSe- 
gui, cioè Ariete , Tauro , fino al 
J&èlce , così nel Corpo h umano vi 
fono dòdeci vie dalf efteriore all*' 
interiore , cioè^ due occhi' , due 
orecchie, due narici', vna bocca^> 
due mamellc, Tombilicolo c le 
parti: vergognofe . Nel Ciclo vi 
Ibno venrotto Manfioni della Lu- 
na ,* nel! Còrpo ilùmano vi; fono» 
ventotto mufcoli ; e come'arrcofà 
kfomma totale de'gradi del Cie- 
lo afccnde.a feicentofeffantaj co- 
sì 
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tóancora> nel Corpo humano vi^ 
fono- feicentofeflànta vene ,* e fi; 
come nel Cielo vi fono- fette Pia^ 
neri mobili >- cosi nel còrffb vi fo- 
no le fette- parti principali i^corné' 
habbiaino detto ; e come ancp nef 
Cielo vi; fono molte; ftelle 0ffe > 
cosi nel’corpo fono rrrolte poten- 
ze naturaliv cioè attrattiua* 5 >re- ‘ 
tentiua , jfenfiv &c..cbe difoprsÉt 
habbiamnarratoj. Efìcomei Cie- 
li fono intorno ^ onero circonda- 
no gliiEIéraenti j cosi ancora cir- 
conda i, quattro baunori > cioè bi- 
le-, malinconia, flèmma, efangue,» 
de oltre di queftò molte/fìmilitu- 
dini fiipoffono. addattare , - che il > 
mio breue' difeorfo non. compor»- 
ta .. 

Ma la. fìmilihidine' del;* Córpo^ 
air^nno è; quefta v che. Tanno hà 
dodeci tnefì , cosi nel còrpo fono 
dodeci vie ; L^anno hà quattro 
ftagioni , nel corpo ancora fono 
quattro principi . L’anno è riftret- 
to col circolo di fette dì , cosi 

il 
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il corpo è rifirettò in fette parti 
principali > e molte altre fimili- 
tudini;. . ‘ ^ 

' Ma la fimiiitudine del Corpo 
h umano alla Città è quella : Che 
nella Città vi è vn Monarca , e 
dopo lui il Configliere , Tribu- 
nali, e Dazieri; e doppo quelli i 
Sudditi, & Artegiani, cioè come 
Cucinieri, Tintori, & il Monar- 
ca hà i fuoi Tefori , i Mefìfaggic- 
ri, e Spie; ecco che refplico co- 
me il Corpo è la Città . Il fpirito 
in elfo è come Rè , e ^intelletto 
il Configliero, T appetito è quel- 
lo, che domandali Tributo? l’ira 
è il Tribunale , e l'altrè membra 
fono la limilìtudine degl’ Artegia- 
ni, e loro ftrumenti, & ii reftan- 
te de’ membri fono coinè Sudditi, 
cioè la digeftiua , come il Cuci- 
niere , e la formatiua come i Tin- 
tori, e gli occhi, e rorecchieco- 
me le Spie , che d* ogni parte of- 
feruano , e gli altri Senfi hanno 
la fimiiitudine . a’ Mefiaggieri , e 
li Spio- 
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Spióni, e le altre Potcnze^come 
hò detto, ogn’vna hà la fimilitu- 
dine ad vn* Artegiano , come il 
Fabro, Falegname, &c. & altre 
fimilitudini infinite vi fono a que- 
fto propofito , ma quefte che hab- 
biamo dette fono a baftanza 5 E 
poiché la fimilitudine dell’huotno 
al mondo è fiata dichiarata , ho 
ra lappiate , che nelPhuomo fono 
molti attributi , che il fiio Dio 
ancora partecipa , cioè come Id- 
dio Altiffimo, Sapiente, vede, fen- 
te , parla , è potente , viuò , & elo- 
quente , benché li attributi fud- 
detti hanno bifogno dclli ftrumeh- 
ti3 .ii DioGcanifc non ha bifo^o 
di quelli,* e come la volcmtàaell’ 
huomo fe nqn folle, non potreb- 
be muouere la lingua > le braccia, 
le mani, non mouercbbe,e roc- 
chio nonvederebbe, e così anco- 
ra fc non folTc la volontà di Dio, 
li Cieli non mouerebbero, i Pia- 
neti non influirebbero , e gliEle- 
m^nti non componerebbero , e le 

cofe 
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cofc natiue noir potrebbero arri- 
u are al loro eilèrc y. c così; è an- 
cor notato^ nella^ Scrittura:* Aflo- 
migliate il voftro' genio al gènio 
d'i^ Dio y & vniformateirf -a’fiioì a t- | 
tributi-i io per finire quefto di- 
fcorfo'y Io terminerò con vnefem- 
pio .. Sappiate adefTo 5 che il com- 
mandar di Dio al mondo y hà fi- 
militudine al commandar dello 
Spirito al Corpo, ,*i cioè fe^ io vo- 
glio fcriuere qualche cofa , primo^ 
la. volontà, dall’ anima al cuore fa' i 
arriuarcvil cuore fa muouer leve- 
ne^ emufcolij e quell-* bora le di- 
ta muouono la penna y e quella 
muoue rinchioftro in fine quel- 

lo eh* era in mia' volontà io feri- 
no ò in lingua* Arabica 5 ò Perfia- 
na in verfìy ò in profa ;, e cosi an- 
cora quando Dio vuof creare vna 
cofa V primo* la; volontà^ di Dio 
Grande arriua' al fuo TronOjC dal 
Trono a gli Angéli,^e da gU An- 
geli a i'Cieli y c da i Cieli a gli 
Eièmend y fiu che quello eh* era; 

yto^ 
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volontà di Dio è venuto in cfse- 
re nel mondo dc’vegetabilijdegli 
animali , e de’ minerali i, così è* in 
quefteiimili tudini 5 la volODtàdi?lr 
lo Spirito al cuore j come la.vp- 
lontà: di Dio al Trono > & il cuó^ 
re è in luogo del Trono, eie ve^ 
ne come gli Angeli, e le dita co- 
me i Cieli , e i Pianeti come la. 
penna e gli Elementi come l’in* 
chioftro , de coie che.nafcono,. 
le righe, e cosil’huomo perfètto^ 
arriuando a queflo-ftata, fi.dice 
ogni colà elTer buona in. fuo fta? 
to j e per quello fe diceffe. la Scrit- 
tura è; cattiua , per confeguenza 
direfte ,,ohe. lo Scrinano è’ catti-^ 
uo, eTmancaraent(>da lui pro^ 
uienc ,, e per quello in tal propo- 
fito fi. dice il verfo ..Ogni cofa 
che è, doueua.efler così, & ogni 
cofa ,. che non è cosi , non può) 
edere,; . ' : . < • :• 
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•>1 

Auicenna da Anima. 

* ,ì • 

O Gn* anima fi diletta di qual- 
che delizia , c chiaro e,che 
la delizia della perfezione è la de- ' 
lizia intellettuale i e Tinnamora- i 
to vero totalmente della perfe- 
zione è filmato il primo, 8c il di- 
lettarfi in efia perjfezione è il più 
di tutte le delitie, e la maggiore 
di tutte le quietezze,' ma vie an- j 
cora vna quiete > che non hà in | 
efia alcun difturbo, è quefie ani- | 
me per confèguenza arriuano ad 
ogni q^uietefenza verun difturbo,* 
e quefie fon cofe , che non pud 
capire rimaginatione , ma loia- 
mente è argeanento eflicace , che 
rapproua , nella maniera , che , 
proua dell*eflere in se ftcflby che 
è Iddio, 

Ogni cofa 9 che cade fotta il 
noftro fenfo, per forza dcueelfcr 
vero il fuo efiere , e qualche voi-' 
ta fi può capire dal noftro fenfo, 
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tna quella > che è fottopofto all* 
imaginatione, non Io poterne ar- 
cuare coll* intelletto . per caufa 
del fuo effere > perche fi nafeon- 
de, e fi cuopre nella natura 5 ma 
per la caufa delli fuoi effetti,dun- 
qiie manifeftamente appare, che 
1* anima è nafcofia nella fua na- 
tura, doueche non potemo arri- 
i uarc coll’intelletto allacofa, che 
è nafeofta dalla natura per parte 
del fuo cflere j Dunque non ha- 
uemo modo d’arriuare ad inten- 
dere Te/Tenza dell* anima dalla 
parte del luo efiere , ma folamen- 
te dalla parte delli fuoi effetti. 

. Nella certezza dell’ effere dell* 
anima, il moto d’ogni mouentc 
' ò hà da effere dalla panie efterio. 
re, ò dall* interiore, e ciò che hà 
* il moto dall’ efteriore , ò fi muo- 
ue con lo fpingerlo , ò col tirarlo, 
e per quefto il noftro corpo, ò hà 
da^effere il fuo: moto interiore ,ò 
eftefiote, dunque non è dubbio, 
auzièchiariffimo, che il moto de’ 

no'* 

^ 
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noftri corpi non è eftrinfeco, per- 
che non è fpinto , ò tirato alla 
forma delle cofe inanimate. Dun- 
que l’anima noftra fi mouc dall* 
-inti'infeco, 8c ogni cofa in tr infe- 
ra mofla , ò hà da efiere il fuo ; 
:motQ naturalmente 3 e non ceffi, I 
e non quieti mai , come è il fuo- 
co , che non ceffa , nè quieta mai, 
mentre è fuoco. 

Della Fifica , Autore Manfur 
Eldin, 

DAceto non fi congela per cau- 
Ja della fua rarefattione. 

Il Sale crepita nel fuoco , per- 
che in efio vi è qualche parte d’ 
acqueità, &.è rilolra dal fuoco, 
c cerca vn luogo più ampio. 

Le gocciole della pioggia nella 
Primauera fono grandi, e nelllm 
uerno piccole, perche V acqua di i 
Primauera fi raduna infieme in vn 
luogo , fuggendo dal calore , e I 
così difeende con impeto auanti 
che fi diuida molte particel- 
le. , I 

Il ' 
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Il ghiaccio non fi troua in luo- 
ghi alti 5 come nelle cime de’mon- 
ti , perche li vapori acquotì non 
arrmano alia fotnmità , nè anco 
nelle parti iottopofte al ventOjper 
.caufa , chefi.diipcrdc Ja fuaynio- 
ne. 

. Perche lo ftomaco è più appe- 
tente , e le cofe acide eccitano 
J’ appetito ? perche il freddo .per 
fua natura; congrega , e cosi fi 
congrega il àhq in poca quanti- 
tà, & occupa poco luogo , e re- 
ftano l* altre parti dello fiomaco 
vuote , e r acido rifredda , e riftrin- 
ge la.Wca dello fiomaco,eperò 
eccita l^ppetito. 

Perdae faceto penetra più nel- 
la terra, che f acqua, e più facil- 
mente fmorza il fuoco che l’ac- 
qua , c conferua le cofe dalla cor- 
ruttione, e moìlifica le cofe, co- 
me l’ouo, che. può entrare nello 
.ftretto collo d>n vetro ? perche 
è penetrante più d’ ogn’ altra co- 
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Perche l’ acqua de’ pozzi ècal- . 
da rinuerno, c fredda i'Eftatc? 
perche il calòr fi ftringe nella 
profondità, fiiggendo dal iuo con- 
trario. . , ... 

Perche li frutti nel principio 

fono acidi ? per caufa della fo- ! 
prabbondante hutnidità , &_ogni 
volta, che il calore agifce,fimu* 
ta l’acido in dolce , e fe rhumi- 
dità è groffa , diaicne aftringcn- 
te, e le rottile, diuiene oleagini^ 

là aperitiua. . 

Ogni animale nafce con i den- 
ti , eccetto l’huomo. 

Il mcftru© della, donna ceua nel- 
li cinquant^anni, perche dqppo il 
cinquantcfiiftonon cpncepiice^a i 
r.kjuoiBo c valido fino alii fettan- ^ 

r I 

-ta. . 

L’aninnales che hà cuor grofso 
è paurolò , perche il luo calore 
non èvguale, c non fivoifee^ ^ 
virtusvnita fortior* . ' 

Perché il miele cuòcendofi di- 
uiene amaro , & il latte diuien 

dol- 
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dolcci* perche ilo calore nel latte 

è poco, exrefcc nel^cuoccrfi, c 
diuien dolce , e nei mkle , cuo- 
Condolo affai , .diminuifee ih fuo 
ckloie, che dolcffica , e diuiene 

amaro. • ^ 

Perche il lampoè più vicino al- 
la vifta, che la voce del tuono ? 
perche il lampó^ imprime la fua 
forma nella pdtcfììÈa Vrfiua , 'c la 
voce del tuonb'fì diffoluc neira- 
ria , fin che arriua airorecehie. 

Diffinition dello Spirito; incer- 
to Autore. 

" E vn corpo fottilc , mandato 
dal cuore dife' arterie , & à* tutto 
il *corpOv‘ ' ^ ^ 

' E là differenza trà lo Spirito, ‘e 
Pamma è, pere he lo Spirito è cor- 

f )o, e r anima non hà corpo, c 
o ìpifito vlcendo dal corpo fua- 
nìfee V ma r anima nella fua'ef- 
ienza mon fuatófce , ma fuanifeo- 
no fòlo le^' lue operazioni. » 

' La difierenza' tra rajria, e-\ ven- 
tò è'}' - ohe t’aria c vno ideili quat- 
'iV D tro 

\ 
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tro Elementi , ma il vento nò, ma 
(olamenfe nake dalla, moltitudi- 
ne- de’.vapotiy’jche i; rilblue ilea- 
ior del Sole^ . 

' • Il lampo è 1 
pori per caula 
fione deir aria 

Trattato prhno delli quattro prtn- 
ctpy che femo prm^ d* ogni 
. tfffre y ^\nQn\eJlér^ Corpi 
. mondo dell* effere , ,e 

. non ejfirt. i Autore Abajjdn Ihim 
Eihakà ‘ 

• ' I 

• • ■ ■ - ■ v> /i‘* 

Ico,eotninciand<> in nome di 
Dio Altiffimo, che II quat- 
tro prineipij j cheigno principio 
ad ogni compofito , -ohe, fi wom^ 
in.c^ni corpo dal centro dplla .ter- 
ra nnò al eoncauo,del;Ciekif,del- i 
la Luna , ;.che fonoiKif mpndojjeJl- ' 
edere, nop 

co, r aria,>rracq(Ua^je>la terrari 
con mdcuglio jpfieme^ jtrtraihau- 
taaione al corpo dell*. Animale-, 

Vc- 



' ■ ' - • , . > Ji , .f ^ 

'accenftqjie de- pa- 
della gran percifi- 
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VegetabilC) e Minerale, e non fi 
troua> corpo delha lotnma di que- 
iili quattro principi) coll’ vguali- 
tà , e non coll’ accrefdmento, c 
diminuzione , e quefti quattro 
principi) fonò preflo alla mutazio- 
ne fcambieuolmente tra di loro , 
come la terra ,fe fono rarefatte le 
fue parti, òc affottigliate,diuen- 
. ta acqua, e l’acqua paffa in aria 
ton la penetratione del calore , e 
e l’aria fi fà fuoco , & il calore fi 
fà frigidità , & il freddo fifa cal- 
do , & il fecco fi fa humido , c 
rhumido fi fà fecco nel fine dell* 
humidità, etutti li compofti fot- 
te r vnità non hanno differenza , 
perche fono corpi , che hanno 
cobri . 

Àdeffo da quefto fopradettofi 
vede, che il principio del corpo 
humano viene dalla terra, e quel- 
la terra è fiata vegetabile, e que- 
fio vegetabile è fiato animale, c 
queir animale fu nutrimento dell' 
huomo , e quel nutrimento fù 

D 2 fpcr- 
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fperma , c vermicciuolo , e poi car- 
ne pefta, e d*indi vene, & ofIì,e 
di qiiiV è nato l’effere, e dopo la 
natiuirà ò refta , ò nò . Adeflb 
fepiate,ò Inquifitori , che tanti 
migliaia di migliaia d’atomi della | 
terra , vn’ atomo non puoi tornar | 
ad efler vegetabile, e da tanti mi- . 
gliaia di migliaia di vegetabili, & 
arbori , e frutti la minima parte 
vien ad effer animale, e da tanti 
migliaia di migliaia d’animali vien 
ad efler vna parte dii' huomo , e 
da tanti migliaia di migliaia par- i 
ticelle dell’ huomo viéh ad eflìere 
vna gocciola di fperma, e di tan- | 
ti migliaia di migliaia di gocciole 
di fpermi vien ad eflerefeme , e 
di tanti migliaia di migliaia di fé- 
me viene ad arriuare alla matri- 
ce, editanti migliaia di migliaia* | 
di particelle di Teme arriuati alla i 
matrice nafee vno, e di tanti mi- 
gliaia di migliaia nati, vno ^ refta > 
e di tanti migliaia di migliaia rc- 
ftanti,vno viene ad^ efler Monful- 

raa- 
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mano > e di tanti migliaia di mi- 
gliaia di Monfulmani, vpo haucrà 
la vera fede, e di » tariti migliaia 
di migliaia di fedeli, vno farà In - 
quifitore , c di tanti migliaia di 
migliaia d*Inquifitori,yno carni- 
na,e di tanti migliaia di migliaia» 
che caminano vno arriua,c l’Hi ten- 
to di tutti quelli edere eraqueU 
la perfona, e tutti li reftanti fo- 
nò caufanti deireffer di quello, & 
a quello propofito gli adepti han- 
no detto. 

Parte di Capitolo , Autore 
, Aid^geakar: 

E Hà fatto , e pofto ad alc^> 
animali li (enfi loro con l’i- 
maginatiua, come al Cauallo , àl 
Toro, al Camelo , &c. & ad al- 
cuni con quella potenza imagina^ 
tiua , anco è meflb vna feintìlia 
della potenza cogitatiua , come 
la Scknia,& ad alcuni, che è T- 

D 3 ^ huo- 
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hiU)fno con qucfta potenza' ima- 
ginatiua,e cogitatiua!è aggionra 
ancora la memorati ua 5 c rctcn- 
tiua con 1* altre potenze > che h'à 
in se, che è rintellctto, ofTcrua- 
zioni, Icicnza, memoria, & a gli 
altri , come fono li corpi celefti,, 
ancor loro hanno le loro poren- 
ze. •• 

\ - i - . 

& 

AìtPa parte di Capitolo , Autore AJ^ 
/barn Ifam Qhiait Numà , il 
eui libra è Bampato in 

Roma. 

. ' 

• * * . 

Propqfito fefio. 

S Appi , che r intelligenza hà 
tutte le perfettioni poffi6]ir, 
contenute ad eda, &il Ciclo non 
hà perfettione poffibUe dal buono 
della potenza , fe non le varie 
pofitioni , e quello fi affimila 
all* intelligenze , de.- vuoi cauare 
quefte vane pofitioni infinite dal-^ 
la potenza all’atto, e ciò non è 
r ■ pof- 
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poffibile in vn* > ma gra- 

duatamente, cheiTiediante il mo- 
to fi diuicne all’ atto , c li iUu> - 
niiHati cóncordamentiiooin quel- 
li opinioni >che il moto del" Cielo 
è moto di trepidàtione > mediante 
li lampi corufcationifantificÌ3& il^ 
luminationi familiari, ne nafce da 
e(To, e principio deirilluminazioni 
di qiialfiuogliaCielojchc hàdqtni- 
na tieni della fua fpecie , & il Cielo 
conia ‘mediazione di qualfiuoglia 
illuminatione fidifpone al moto, 
e mediante ogni moto fi difpo- 
ne all’iiluminatione^ 

Frofojtto - 

’ . - ■ . 'j 

S Appi 5 che l’ànima rationale è 
di due 'maniere, la prima A- 
nima celefte C dicono akunìDot- 
tori ) che ogni Pianéta delli Pia- 
neti erranti, come il cuore, & i 
cièli particolari, come iifèfto dck 
le membra, cT anima celefte prh> 
mieramente* ^depende col - . Piane*. 

D 4 ta, 
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ta, e mediante il Pianeta con li 
Cieli particolari 5 e conila da ciò, 
&c. . 

La cognitione deiranima;, o- 
nero il mondo maggiore, c eni- 
norc , compofto' Tanno 1 670. Au- 
tore Mahamut Amodarì. 

Spiegatioae fopra TOpered’A- 
rìftotcle. Autore Anonimo. 

Libro intitolato Spada taglien- 
te, Autore Efami, 

Le Creature dd mondo > di- 
llribuitc al luogo:Konuenientc , 
Autore Anonimo. 

^ Le merauiglie del mondo., c 
tutte le cofe , che in elio, de* 
Paefi, e Città , Caftelli , Ifole, 
c Mari per forma "di Digeftoal- 
fabetticojeompoftè 5 Autore Za- 
uarin Ibin Mehemee IbinMamiit 
Abafuinii • 

LeggiRu. : 

Circa la legge Giudiciale. non 
fono troppo .vduminofi come, 
quelli ,' che ii fbndana. nelle pre- 
icri trioni delT Alcorano , onero ‘ 
.. ' in 
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in fole determinatìonide’cafife- 
guitij Hanno però 

Vn libro intitolato le lettere, 
in cui fi dichiara la Filofofianon 
feruire ^d alcuna cofa, fenza la 
fcienza della legge CiuiJejC Ca- 
nonica Autore lacob Ibin.Al- 
foboà Alcundi. 

Ordine delle difcendenzc, per. 
formare le giudicature in cafo di 
Succcfifioni, chiamato Tefterè. . 

. Diuerfi Fetfà , cioè Decifioni 
in Legge , Autore Eluid Mehe- 
met. ' 

, Luce di Sciènza per le giudi- 
cature. Mchemet di Abdulà. 

Trattato in Dialogo di rifpo- 
fte, & interrogationi circa la leg- 
ge Turchefca > Autore Anoni- 
mo. 

Libro intitolalo Alcoranojtrat- 
ta della legge publicata da Ma- 
hometto, tradotta in Parigi. 

HtJiorU. 

Di memorie hiftoriche abbon^ 
dano cosi bene, come frequenti 

D 5 fo- 
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fono de* fatti fegnalati ^ tanto in 
guerra, quanto in[ pace , & in o 
gni ordine di perlone ; Si vede 
però -, il ‘ j Zi 

Yn Libro intitolato Tacuinhi^- 
(torico > ch.e tratta della Crea.* 
tiene del mondo , difciendenda 
hiftoricamentc fino a* tempi ho-. 
ttrij numerando tutti gli ordini 
de* Rè 5 & Imperatori di tutte \é 
natioiii , in patticolare della Mao- 
mettana, e quello libra fi troua 
appreffo di me.Gio:Battifta Do- 
nado . . . I 

Acquifti fatti daSùltanSelTm» 
Autore il Chozà fuo. 

Riftretto del Gouernodeirim- 
perio Ottomano; Autore Chuf- 
fein Effendi. • 

Annali de i Rè Perfiani , traf- 
portato in Occidente dal Rytr,. 
fù Confòle in Egitto per il Rè 
Chriftianiffimo l’anno 1633. 

Riftretto 5 òuero Tacuin delli 
Succefli del mondo, dal fuoprin- 
ci pio fino alla fine , Autore Me» 

he- 

1 
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^met Hiniel Kasì* : . ; . 

Hiftorìa dell^acquifto di Segh- 
d in 1 fatto da Mahometto Quar^ 
to > Autore Emir Hali > > tradot ra 
da Viccnzo Lio, ftampatoin Ve. 
netiaidSa.^ 

- Aìtro Libro iDtitoIatoLiIitTcmè, 
cioè Hiftoric degl/ Imperatori. 

Hiftoria in Fo^a , libro intito- 
lato Seban Gafan. ' ’ 

Cronica de* Monarchi Greci ,* 
Monarchia de* Romani , Cronica 
de* Rè Chriftiani ^Cronica de*^Suc- 
ceflbri del Piofeta Mahometto, 
Cronica de* figli d*Affim. • ‘ 
Dell’ Hiftoria > & Annale d^A- 
leftandro Magno , & ancor fi di- 
ce Annate Greco , perche Alef- 
fandro figlio di Filippo dopo l*ac- 
quifto di tanti Regni j arriuando 
a^ Macedonia era "il giorno di Lu- 
nedì, e per quello eflì comincia- 
rono il loro Anrialè da’quel gior- 
no v Dòpo lui comincia T Anna! e 
di Cefare,dopo eflerfifattoChri- 
filano,' e li Chriftiani feguitarono 

D 6 gli 


Digilized by Google 



S4 Letterafura 

gli Annali di Ghrìfto/j. & i (uoi 
anni fono SolaH , è li .nomi de* 
mefi loro ferirti ednjingua Siria- 
ca ,* dopo lui ^icne;;!* Annale dc- 
Turchi 5 che comiiKia dal loro 
Profeta Mahometto 5 }oro 
Annale è Lunare > e li nomi de* 
mefi fono inrlingua« Arabica. 

; • : , il Geo^rÀJ^*^ ; : ' ■ 

Libro deir Iftoria. Geografica di 
Città , ^Paéfi ,Caftdli , Mari, Fiu- 
mi, e d’ogni lor Confine. 

Sappiate, che li Sapienti anti- 
chi hanno deferitto , che la Terra 
è di forma sferica, rotonda, cl% 
acqua la circonda > e Taria circon- 
da Tacqua, 

Direttione de* Paefi i Autore 
Maruf Ibin. . 

Altro Libro intitolato direttio- 
ne de’jPaefi.» Autore Ibin Alfi- 

dà. " ' ri, '}• ' - _ , 


Swrnmario di, tutti ii Paefi > e 
Città, Autore lacutAIcamorL 
.La ricreatione de’delidcrofi nell* 
hìftorie di Città famoiè, e Paefi 

mol- 


r 
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molti, e come corrifpond^no al- 
la parte celefte , ftampato ia Ro- 
ma , Autore. Anonimo. , 

Volitici. 

Di varie letture abbondante- 
mente fono prouifti, attinenti al 
Gouerno Politico , al viuerc ;mo- 
rale, & Economico , che feruo- 
no per inftrutcione dello fpirito, 
e per diuertimento deirotio:,co- 

me M , 

Il modo di lafciare il freno del 

mondo per appigliarli a quello 
della fede, Autore Vffein Jfima- 
hemet Damafeeno . 

Precetti di Politica per gouer- 
ni di Città , e.molti altri Libri 
deirifteffa Politica, Autorélfach 
figlio di Salomone . 

DiuotL 

;; Il Verbo Dittino i cpmpofto da. 

Labaharì.* • . . . . 

. La diSicoltà , e fua fpiegatio- 
nc>j Autore Iman Allam » & lisa 

fuo difcepolo . - • 

La Rttgilla de’ Beati , Autore 

Alb- 
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Àlbhàgdadì.' ' ' ’ ^ * 

11 Gompendià perfetta 'difTùfa^* 
mente > Autóre AIcòsì Asfcalee- 
tì . 

; Póèfie variej Autóre DHfchiV 

tebì v • ' - • • . ‘ 

- Luce delli Itmamoratr Diuini\ 
Trattata de- Profeti de^ Turchi 3, 
Autore^ AnonirUo.'*»'’-^*- 

Il Rè pouero. Autore lahià. 

- Giardino Spiri tUvile in profa , c 
jpoefia> Autore Anonimo.. 

Confolatione de! (piriti, Auto- 
re Anonimo.^ ' • 

L’Orto della verità di Dioj Au- 
tore Mdaud.. 

yirimamente Monfignor Illu- 
ftriffimoyC Reueretidiifimo Timo- 
reo Agnellini A rciu'elcóuo di Mar- 
din, Sopraintendente delle lingue 
Orientali 5 nel celebre Seminario 1 
d eir Emincn tiflìmo Sig. Gàf dinkW ' 
Barbarica Ydcòuo» di Padotia^mi 
ha notificàtó ^ che vn fuo’ fràtello* 
venuto di Coftantinopoli gli hà‘ 1 
portato gl’ irifralcrirti Libri Tur- 

' che- 
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chefchi i, de: i qttaJi lo ftedo Mon-: 
fignore? ne và meditando la tra^ 
duzione. . ? 

Libro di Filofofia ^ che tratta 
del Cielo,, e del Mondo, :dei Pia- 
neti, Animali, Minerali} e Piante, 
Autore lazecioli Haraet Bijan , 
compofto ia Gali ipoli Panno 8 57. 
delmillefima Turchcfco. 

Libro di Diuancià di.Afcear,itr 
tre lingue,. Araba , Perfiana , c 
TTiurca 

Libro d’Hiftoria in verfi elegan- 
tiflìmi deir.hiftoria di Maigniuni, 
e Laila, Autore lefuli di Babilo< 
nia^ . 

Libro di Diuancià Hafes , nel 
quale fi tratta di Dio ,, e di mol- 
te cofe morali > di cui fi feruono' 
per indottinare, aprendolo àlPim- 
prouifo ,, c contando fette vei fi 
dal principio, della pagina.,, : Au- 
tore Hafèz . Girasi.. 

: Libro in fóglio.grande d*Hifto-. 


i" ■ 



I 


S8 Isella Letìrr attira 
noftrijin lingua elegantiflitriaTur- 
chefca. Autore Alribarmach. . 

Hauendo fino qui regiftrato *li 
nomi di varj Autori Turchi , ri- 
ferendo le materie di che tratta- 
no, hò pur anco applicato a far 
tradurre alcune cofe da loro com- 
pofte , onde fi poffa leggerne la 
frafe , concepirne -pur anco in- 
tendimento 5 e fin doue habbia- 
no il pofTeffo d 'intelligenza circa 
le cofe contenute ne'libri fcguen-r 
ti , per foddisfar maggiormente 
alla curiofitàj Tuttauia due cofe 
mi’ rèlla da ripetere , & auuerti, 
re 5 che i Turchi di gran lunga | 
non fono, maffime neirvniuerfa- 
le, intelligenti, de al pofiefio delle 
Scienze come noi . L'altra , che 
la traduttione leua molto di prò- I 
prietà, c di vaghezza alla forma 
del dire, mentre nel Turco , nel 
Perfiano , e nell* Arabo fonò*mol- 
to più efpHcanti , & efprimcnti; 
come da noi , oltre il noftro vob 
gare Italiano , al prefente refo 
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^opiofo, & ornato affai ^niaffime 
quando fiorifce nei Tofeano, e fi 
vale 5 ò pure vi rcfta framifchiato 
qualche paffo di latino )' ò di. Gre 
co 3. che ferue di decoro > c di 
eruditione 5 però conuiene pren- 
der quello fi può 5 come Icielto 
yn fiore dalla fua pianta > ò tronco 
ne fuccede 5 che fubito egli co^ 
roincia a perdere di fragranza, c 
feellezzà, e ptincipia-a morire. 

.i • . • ■ * i ^ 

Jntrodutthne di'CuJfeino Effendtal 
libro i che tratta delle Gran^ 

V dexzedeirimferìoQl- 
‘ tornano. > 

À .Quello da Cui è flato ne i 
Codici giornalieri vergato, 
con la incomprenfibile fua penna, 
fiano attribuite infinite Iodi,fcrit- 
to bauendo tutti li accidenti , e 
fatalità , quanto qual lì fia benej 
ò male., che fucccder deue all’ 
huomo fino al dì del Giudicio r 
Dico , che a quell’imperatore de- 

■ gl’ 

^ » 
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9Ò Della' Letteratura 
gl* Imperatoli déU* Vniuerfo , c 
Motore SiipTemo , hauendo a cià- 
fcheduno- diuifo 1* cfler propria 
nel inondo > in alcuni hauendòii)^ 
fufo la perfèt tiene nella Scienza, 
ad altri la bella finccri'tà deirani- 
ino, ad alcuni conceflo ricChez- | 
ze, ^abbondanza di terreno, ma j 
che però tutto prefcriflè casi, che 
cadauno pote/Te pafeerfi, dico i 
che a quello *fiideuonò le adora- 
tioni , e Je preghiere ;Ricliiedon- 
fi pure lodi a quel Nuncio, e Ca- 
po di parola delli altri Profeti, e 
primo mobile del libro della ve- | 
rità, che moderò li‘ Capitoli del- 
; ^ la fede , e che fatto pa.rtecipe del- 
li Arcani Diuini, coftipolè il Ca- 
none della rettitudine , e Giulia 
i tia, e rinflruttione della vera fe- 
^ de ; Che perciò fc gli deiie contri- 
, buire tutta la venerazione , efti- 
ma alla* fua Santa Anima , & al 
: fuo nfplcnden te Sepolcro» Siànó 

^ pure commendati tutti’ li fuoiftr 
guaci, che feortati dàlia di luì 


De*. Tur chi, pi 

guida 5 con intrepidezza feppero 
atterrire il furore de’ Mori, che 
occupauano tutto il mondò , & 
alli contrarj loro fiacoiiuer tiro in 
tanto fiele ogni parola > che ca- 
ttar voleffero dalle bocche loro al 
contrario. Okre cherAltilTìmo, 

^ Mifericordiófiffimo , e Giiiftiffi- 
mo Iddio, Regolator degli affari 
del Genere humano ; che con il 
fuo Diuino. fapere tutto proue- 
de , e prcuidde a dalla Creatione 
d’Adamo fin bora, deftinò al prc^ 
(ente vn Rè , & Imperatore per 
la buona direttione del fuo po-' 
polo , & acciochè fodero oficrua- 
ti li fuoi fanti precetti, . mandò Ji 
Santi luci Profeti al mondo , ad 
iftruire Io fìeffo nell’efeÌGÌtio fpi- 
lituale, e per la buona condotta 
di buon goucrno ,. e retta igiufti- 
tia ; Hauendo Sua Diurna Mac- 
ftà molte Prouincie, c Regni vo- 
luto ,vnirc in vna fola ,. potente, 
è giuftiffimà /Monarchia , che l’Ot- 
tomana fi. nomina , 6c hauendo 

rac- 
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raccomandato al manico della di 
lei Sabla , di far obedire li fonti 
Tuoi documenti , inuiati con il 
mezo del giufto fuo Profeta Ma- 
homctto, fopra di cui fiail falli- 
to di Dio , e femprc venerata la 
fua fanta parola, come al prefen- 
te viene offeruato dal Regnante 
potentiffimo SultanMehemetIV. 
iìglio di Sultan Ibraim , quale fen- 
do ..nato sfotto felice coftellatio- 
ne^ è diuenutò celebre , mentre 
con r ombra fua nobile dona il 
ripòfo al mondo , egli è il rifu- 
gio dello fteffo. 

Il motiuo che io, nominato 
Cuflein Effendi, hebbi di compo- 
ner il prefente libro fù, che por- 
tatomi, vn giorno dalfamofo , e 
fapientiffimo »lfcs Effendi , e no- 
Militatomi con la fua faftofacon- 
uerfatione, gli feci, vedere vn* al- 
tro librò da me compofto , nomi, 
nato la Scielta deli’ Htftorie de* 
Principi paffati i Cioè di quelli 
della Kina , e loro Grandezza; L* 

Ef. 

4 

» - 

dìqI Coogle 


^ Dt* Turchi» gf 
Eftendì mi rimprouerò , e m* ec- 
citò di douer fcriucr anzi della 
Grandezza del noftro fublime 
Monarca , e del fuo giufto, e fc- ' 
lice Gouerno, che è di gran lun^ 
ga fuperiore a quello , e d’ altri 
tempi , aggiuntòmi che doueffi 
fcriuer il tutto con diftintione, 
afiRne che feruidc di frutto gl’ 
ignari 3 e ridondar potelle 
ma apprédb li dotti , quali prati- 
ci delle Hiftorie , eccitati' dalla 
medefima' , intraprenderebbero 
forfè ancor loro di Icriuere alcu- 
na cofa prezzabile^ e di frutto^ 
ornamento > e decoro al Muful- 
manifmo. Che però humiliatomi 
a* di lui fupremi couiàndi , vnito 
alla cognitióne 3 che tengo del 
fupremo'Diuario, e dell’ Hiftorie, 
hò compqfto il' prefente libro in- 
titolato : Racconto della Gran- 
dezza. degl* Imperatori Ottoma- 
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InNomedyDùfpietofo^e 

: ' fnifiricofdìpfi^ 

~ \ • '■ . ■ ■• - ? 

- i- ■ ’ ^ ■ . 

Traduttione d* vna Dratione Tur- 
. cbefca , bauuta da Kajfan Bafsày 
fu Bafsà di Jtdapoli di ‘Romania^ 
»■ ■ ^ 

O Dio noiftro , caufa d’ ogni 
bene 5 proueditor d’ ogni 
impiego 5 ò mutator de* cuori , de 
apntor degli occhi , guida de* di- 
fpcrati ; Dio noftro apriteci le 
chiufe porte » proucdeteci per vo- 
Itra carità ne'noftriibifogni, illu- 
minateci gli occhi y o li cuori di 
voftri adoratori , c fcrui ; Con 
la voftra infinita prouidenza fpc^ 
riamo j ^ tutte le uoftre lperanzc 
iono nclIa:Voftra Diuinitàjlefor- 
ze, e le potenze tutte prouengo- 
no da voi^ Dio Altiffimo Mag- 
giore; V orationc di Dio fia io- 
pra il noftro Signorc'Mehcmetto^ 
e fopra di tutti della fua difeen- 
denza. 

In 
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w 

« • • 

In njìme di Dio pietofo y e 
; . mìfemordiòfa, . ■ 

D io noàco , lume dd Giclo^c 
-deila 5Terra, allegrezza 5 è 
giaoilp dell' Vniuerlo ^ Fattor , c 
Creator-dclli»medefìmi 5 non mo^ 
uinp fepza lai voftra volontà, a voi 
fon note; «;utte ile operarioni del- 
le creature. ,ivoidc te laeonlufio> 
ne delif Salienti: Speculatici ’ , ò 
Coofplator degli afflitti > Patron 
dell' yniuerfo.i Conceditor delle 
gfatie alli gialli pietofi , c rnifc- 
ricordiqli >: alli poueri , ò facilità- 
tator df'pgni cola difficile ^. ‘Giu- 
dice giultillìmo , ;0! perdonator de* 
peccati. alli penitenti, ò copritor 
de* falli delle voftre Creature , ò 
Creator buono; d*ogni Creatura , 
tutte le colpe; fecrete fono pale- 
g a voi , '^òjfgr utatoi e di tuttfgli 
arcani , fetè, voi i I parla tot ‘ dell a 
ycricà;>.ò, aflegpator del Vitto alli 
nafcenti bambini. i ò. Dio con la 
voilra infinita Sapienza , e Mifc- 
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ricordia hauete perfettionato o- 
gni cofa, ò rigorofo, c clcmcntè, 

■ e mifericordiofo alli meriteupli , 
fecondo la voftra vera parol^^npi 
fperiamo nella voftra miferkoN 
dia, perche è fempre anziana del- 
la voftra ira, al voftro colpetto è 
chiara ogni ppcrazione noftra , vi 
preghiamo di non giudicarci fe- 
condo li noftri meriti ,* L'oratió- 
ne.di Dio fia foprà'Mehemetto, 
c fopra di tutta lalua giùftiffimai 
& iliuminatillìma difcendenza,& 
amici,- e. fauori ti i ODio,pervor 
ftra Diuina mifericordia- ■» e’-cle- 
raenza > cper li meriti'di Mche- 
metto e di tutti li vòftri giuifti , 
fenii. aiutateci <5 e concedete alli 
voftri adoratori, e'ferui cóniola- 
tione , & aflìftcnza nellì noftri tra- i 
uagli , che così crediamo fcrtrià^ i 
mente, che le forze , e tutte fe , 
potenze-prouehgono da voi ; In 
voi habbiamo tutte le nóftre Ipe- 
fanze , ò DiockirilluminatoCie- ’ 
lo. Amen, ■ - v:. 

fra- 
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Traduttlorie à' alcuni Frouerht^oue- 
ro Detti in Tur chef co» 

Nè Kader giad idersèm bir mtì- 
radè 

Naffib olmas mucaderdcn ziadè * 

Qioì 

Per quanto fi procuri per il bra- 
mato ' * . 

Non fi puoi hauer più del dcfti- 
nato. 

Akro Detto» ' * 

Il Kanahat chinzen laiufnà. . 

Cioè 

La contcntezs^ è vn* infinito tc- 
foro. 

. Altro» . i 

Arefsen bir chiul ieter. 
Coriatfen ghir barghià. 

cioè 

Per gV intendenti Cittadini ^ba- 

: dante vna ’rofa, ^ 

Mà per li Contadini non c fuffi- 
dente tutto il giardino. 

♦ * »* / - * * 

E AU 
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Altro, 

Becleuanà aiagèn al dediler 
Bolorffan gianin alerimdedì. 

{ cioè 

Fù detto al brauò, prendi li pie- 
di al tuo nemico , 

.Et efTo dice , chc.fe poteffe le 
prenderebbe anco l’animo, 
Akro^ 

Bir tazì ichì- tauffan birde tota- 
mas. 

cioè 

Vn Leuriero non puoi prender due 
Lepri in vna volta. 

Altro, 

Ichi chedi bir arlan à pcfter. 

cioè 

Due gatti foiK> lufficienti per vn 
Leone. ' . 

. Altro* 

Gicen dogmadan nellcr dogar. 

Auant^he nafca il giorno, mol- 

. tc'cofe nafcono. . * 

Altro, :.:' v: 

Aref ffiad olur bù giaanc nè gam 

che- 
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checher 

Giaael bamifsè neifad oIaimder:è 
fem fecher 

cioè 

Il prudente è fettopre allegro d*o- 
gni fuo (lata in quello. mondO) 
£ V ignorante procurando d* alle- 
grarli è Tempre turbato. 

Altro. . 

He mis var fizè làich Kabul eilèn 

fakietanc ■ . ; : 

Giachircheì butun geólirmis ca- 
rengialer Sulemane. 

cioè 

Noli habbia colà propria petvoi> 
ma da pouerelli> 

A Salornoneprdcntanq ¥n caual- 
letto intiero li formicelli. 

Altro. 

Islanmiifin iagmurden peruafiné. 

cioè 

-Quello che è bagnato > non teme 
dalla plagia. 

^ Altro. / , 

Soain- ialani olmas mccher iagni- 
’ folla. 

E a vi9è 
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cioè 

Le parole non fon bugie, ma ven- 
gono dette per qualche caufa^ 
e fine. 

- Mtro: 

El clden^ vfter. * . 

* cioè 

"i Vna mano laua Taltra , e le due 

ì il vifo. 

Altro* - . 

Deueià Sordiler fanatinnederco- 
zazcin dedì. 

Elerinden behdir. . . 

€Ìùè 

iFù dimand^o al Camello di ^cfae 
arte fia , ^ . . . : , 

Rifpofe cffer recaraador , màrfe tìt 
detto è vero 5 e fib vede dalle 
tue zampe. 

Ma di ’quefto non nf eitendo 
maggiormente , mentre pretto fi 
vederanno fixipquecento ptbuer- 
^l^h\ in circa , cne. fi’ftampariomel- 
la Stamperia, in. Padoua dell’ E- 
minentiflimo Cardinale/. Bafbari- 
go , e che ferue ad vfo. dii ^ quel 

i ^ e-* * 


r 
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Seminario così ben diretto. 

Confiderando in oltre, che lei: . 
pofla haucr fodisfattionc di leg- 
ger alcuna cofa delle eftefe , 
ientenze Giudiciarie Turchefchc, 
riibluo di farle vedere Jc qui an- 
neffe , che feci pur io tradurre 
per mia fodisfattionci Sappia dun^ « 

que Sig. Fratello , che hauendoli t 
Turchi, come li farà noto, il Fai-, 
ro mifto diEcckfiaftico, e Seco- 
lare, li fteflìhuomini, che fiefer-'. 
citano nelle Mofchec.coinc Paroc- * 
chiani , praticano anco farlo ne*. 
Tribunali come Giudici, e cht-> 
dall* anneffa Traduttione ne inten- 
derà j?iolto più li particolari, eia 
forma. : i * ' 


. , ■ * 

. J V » t.. » •* 

E 3 2V<r 
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T raduttione della T amia, de' Muftìy 
e Cadilefehieri del V Imperio Otto-' 
mano^ fcriita da Agi Celebi Mu- . 
ftafà nel Uhro intitolato : T acui- 
no delle memorie x^nuterfali, ■ ' ' 

#«..« * ... 

N ei tempo j che grimpcrato- 
« Ottomani rificdcuano 
nella Città di Burfa , Tanno di 
Mahometto 720.5 che dominaiia 
Snltan Murar Primo vincitore fo-* 
pranominato 5 figlio di Sultan Or- 
chan 5 tutte le Giudicature de* 
Popoli veniuano trattate 5 e de- 
cife dalle più virtuofi>che ftudia- 
uanonelli loro.Cdeggi, fabrica-* 
ti dalli Sultani. Tutti quelli^che^ 
fi trouauano aggrauati dalle Sen- 
tenze latte malamente 5 andana^ 
no ad altri filmati più intelligen- 
ti nella legge 5 acciò ofieruafiero 
fe fi poteua trouare nelT Alcora- 
no 5 fe vi fi ritrouafie qualche 
punto di legge contro quella fen- 
tenza^ e diquefio modo camina- 
^ li ua- 
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uano le cofe con qualche confu-' 
fione . Offeruando però Amurar, 
che quefto non era altro ^'chevn 
di ford ine , .ftimò , che fo/Te meglio ^ 
eleggere vna perfona dotta più di' 
ogni altra , che fi ritroualfe in quel 
' tempo 5 e chefofie nominato Mur 
fri, da cui tutti quelli 5 che pre-’ 
tcndefiero eficr aggrauati dalle 
prime Giudicature, ricorrendo, e» 
ricercando punto di legge lefofie 
concefib, c che il Muftì fofie dal 
Sultano eletto . Fermata quefta 
opinione circa quefta materia, im- 
mediate cftò Araurath nominò per. 
Muftì vn tale detto Molla Fah- 
iuldim Ageini , con paga di tren- 
ta afpri al giorno , e poco tempo 
dopo le offerì accrefeimento , . & . 
elio lo rifiutò, rifpondendo, chc! 
le baftaua quello , che haueua; 
perche fi dichiaraua , che il più 
di quefta paga le riufeiua fuper-, 
fluo , e che aggrauando li Mon-. 
fulmani , hauerebbe commeflb 
graue peccato . In Burfa fucccffc-^ 

- E 4 ro 
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Toalluddetto Muftì, leid Mehc- 
iiiet Cerasi , Semfildin Fenari , 
Molla Pccatroglì , lufuf Bali Ba- 
iaildim Hamct , Bafali Cerasi > 
Chauade Zadè , Cufeim Zadè, 
Ali Celebì, Amet Bafsà, fino ali* 
anno 929. e corfe in quel tempo 
il Teftuà delli fuddetti,fino che 
pafìfati in Andrinopoli, il Muftì, 
e molti altri Dottori.della Legge 
fecero configlio fopra; di quefta 
materia , & hanno ftabilito , che 
ninno poteflepiù dar Fetfua , ( cioè 
rifpofta alle interrogationi , per 
punto di legge , ) fe non quei Mu- 
ftì , che farà nominato prò tem- 
pore dalli Sultani 5 e che il Sul- 
tano non babbi da elegger Mu-- 
fti, che non fia fiato a ftudiare 
nelli Medreuè del Gran Signóre , 
cioè Coleggi Publici . In quefta 
maniera è Tcritto nelle Hifiorie I 
antiche delli Monarchi Ottoifà- 
nì, de* quali furono- autori Ab- 1 
filcherim Effendi, & Vmilceelat, I 
de Molla Ceranìjdc altri Hiftoriei. I 

- * ' Cq- 
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Conofee adunque lei dal fud- 
detto racconto d*Hiftorie ron- 
dine della Suprema Giudicatura , 
che viene ad eifcre inapellabile^ 
Pcrò'credonon itnproprió auifar- 
la dell’ origine , ò fia inftitutionc 
delli Supremi Giudici Turchefehi 
del fecondo ordine > che fono li 
Cadilefchicri .Sappila dunque, che 
ad altro paifo.nel fuddetto Au- 
tore, nominato Tacuiiao, riferifee 
comefegue. 

Cicca li Cadilefchicri ,nel tem- 
po di Caramani Meemet Bafsà 
Gran Vifir , effendo queft* huo- 
mo di gran prudenza, e virtù; 
olferuò nel Gran Diuano , che 
fpeflo-fi ritroùaùa fenza Giudi- 
ci di legge ; Egli inftituì due Dbt- 
tori di legge con titolo di Cadi- 
kfchicri , l’vno di Anatolia , e l'- 
altro di Rumelia,iò iiadiGrecia> 
cdiftrettoy chela Dignità, eCa-r 
cica loro folle vguale a quella det 
li Viffri di Banca; 

. Sig.Fratello'yio potrei far re- 

E 5 gi- 
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giftrar qui tutti li nomi ddlLMu* 
ìti|^e Cadilcfchicri, che fono ftar. 
ti fino al giorno corrente ^ com^ 
ftanno fcritti nel fuddctto Libro 
detto Tacuino j, ma. perche non 
ferue quella ferie di nomi alla 
noftra intcntionc , io me ne dif- 
penfo . Le f piegherò bene , che 
quella voce^ ò fia nome Diuano 
è il CongrelTo , che tiene il Prii 
mo Vifir in.voa gran Sala , due 
giornate la fettimana 3 nei quale 
il porta ad afcoltare li ricorlidel 
popolo , per intendere fe li viene 
amminiftrata giuftitiai e fedendo 
^gli nel mezzo., gli fiedono per 
parte li due Cadilcfchieri , & al 
mio tempo vi liedeua pur anco 
il Stambol Effendi, cioè Pòdellà 
di Cpftantinopoli > quale va fcor- 
tendo con le Patuglie, c giudica 
fummariamentc doue le vengo*» 
no. portate le indolenze , e vi 
fedeuano anco li Podcllà di Scu- 
tari, Galatà, c molti altri , che 
fono lotto nome di Cadi depu- 
tati 




Digitized by Coogl 
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tati a giudicare alcune Contra- 
de, ò uà parti di quella grande 
Città . Nel Diuano interuengo- 
no, e fono prefenti tutti alfin- 
danze, le ^ualivdite, che fono, 
il Primo Vifir ò le demanda im- 
mediate a qiief Cadi , del quale 
fono fudditi , ò fe fono in ap- 
pellatione , le rimette al Stam- 
bol Effendi ò allì Cadilcfchieri 
refpediuè al Paefe di cui fono 
li fupplicanti , e tal volta egli 
.fteffo le definifee , e punifee an- 
co li fteffi Cadì delle ingiuftitic, 
che haueffero praticato in qual- 
che lentenza , . facendola contro 
il Giudice, efpcdita, e fumma- 
riamente. 

Oltre quello però , che lei ne* 
Canoni , e nel prenarrato hà in-» 
tefo , mi eftenderò a farle com- 
prendere particolari , che le da- 
ranno informationi più diftinte, 
delli fondamenti con quali efer- 
citano la Giuftitia. 

Li Cadì, che fono, come dif- 

E 6 fi, 
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. fi 5 li Podeftà , nell* andare aUe 
Cariche loro doue rdlano efpe- 
diti dal iMiifti di Coftantifiopo- 
liy non portano Conamiffionif ma 
£olo viene loro 'raccomtnandato 
di gouernar con Ginftitia . Trà 
k Caufe, che le pofiono eflèr 
trattate» da iianti ^ vna fpecie db 
effe riefce frequente , de è quella; 
della Succeffione ; Accade affai 
di frequente, poiche praticandio 
i Turchi paffar, e ric'euer quat- 
tro Matrimoni) , nalcono figli 
deir vna , e deli' altra in vari) 
tempj , e tra fratelli , e forelle 
accadono moke controuerfieper 
H’ Carato- 3 con cui pretendono 
comparticipare nella hereditù pa- 
tema 5 che però per poter cal- 
colare il Carato di cialcbeduno 
a rata della facoltà , che hauc- 
ua il Padrequando ciafeheduno 
è nato. Formano vn foglio gra^ 
ticolato , nel mezo del quale e* 
fifte vna Cardiajdoueftà fcritto 
il» noci^ delmaritOy di all'intor- 
no, 
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no da quattro parti vi fono a!-' 
tre quattro CafeìJe con li nomi 
delie Mogli, che hanno, defcrit- 
te nell* ordine delle Caklle > le^ 
condo fanno , che fegue il fpo-= 
falitio,* poi nelle fufleguentiCa- 
felle della graticola vanno no'^ 
tando li figli di anno^ in anno> 
fecondo fanno che nafcono;on- 
de in vna occhiata' fi vede 1* an 
no, il padre , la madre , & i firr 
gli, che fono nati , e quanti fo- 
no tempore mortis . Che però cal- 
colata fheredità, òfia facoltà de^ 
Padre per lo ftelfo ordine d* anni> 
vanno diuidendo la fteffa a cara^ 
to di chi fi trouaua nàto fia d**- _ 
vna, ò d’vn’ altra moglie , e co- 
nofcono fubito, che effendo nati 
di matrimonio pofteriore à* anni 
fatto , li figli di quello non en- 
trano in carato con le- facci tà,dt* 
erano in dfere nelli anni anterio- 
ri, e nati dalle mogli antianamen- 
te entrate in cafa. Veduto il fat- 
to fubito reità de,cifo il punto di 

JEar 
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no Della Letteratura 
ragione dallo fteflfo, erutto refta 
portato alli Calcolifti ; onde la 
contefa non fegue più fopra il 
quanto afpetti a cadauno,, ma 
lolo fopra la giuftificatione delli 
effetti , che furono entrati nella 
facoltà paterna piu in vn tempo, 
che in vn*aItroj il ché fannoper, 
via delle tcftimónianze. in note,, 
per il più , poco proua tra loro 
per via di carte. : • 

Io non voglio eftendermi di più, 
per non allontanarmi dal conce- 
pito di farle vedere la Letteratu- 
ra dcTurchi ; ónde non mi eften- 
do a tutti li particolari del Foro, 
e ne dirò fol tanto, quanto pof- 
fa. fcruire all* intcntionc . Hauerà 
lei a baftanza dal feguente Cano- 
ne de* cpiefiti , che ftà deferitto 
in vn*lftoricO' Turco nella feguen- 
te manièra . 

L e perfone deputate a conce- 
der li Fetfuà fanno fcriiier 
h aobozziidi Quefiti . Li Mubei 

li 
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liregiftraho, fcriuendoH in bian- 
coo: evenuti dal Cuftode dalli 
Quefiti'; quelli che ; meritano la. 
fottorcrittione li inuiano-al .Mu-: 
ftì : Seguita la fottofcrittione , il 
fcontro , rincontra , & il diftri- 
butore due volte la fet rimana di- 
fttibuifce trecentoquaranta Fet- 
fuà, e. chi li dà riceueda quella 
perfona, che li concede paga, di 
fette alpri d* aggrauio per li Co- 
pitti. Ogni Scrittore ne copia in ^ 
bianco quanti, gli fono deputati,, 
e riceue in ricompenfa cinque af- ^ 
pri, e fa due abbozzi .;Il Muftì 
di Coftantinopoli non cita Tau- 
torità nel Quefito , conforme fti- 
lano gli altri Mufti ne* contorni 
del Dominio, ma conforme fcrif* 
fe il Poeta: Lice, ò non lice, al 
fole Dio è noto ( eccettuato E. 
bufuud^Eifendi J la maggior par- 
te degli, altri :Mufti ., . oltre Utbri 
delle Petitioni, rare volte fcriflero. 
Nel retto la màggior parte delli 
Succeffoii Dottorihannofolo ap* 

pii. 
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plica to alNegotio ; ma Ebufuud 
Effendi > che! k>ngo tempo rimafe 
in Carica > oltce i libri delie Di- ' 
màndè era : folit o formar Quefitt 
Dc’cafì difficiUifItmi , fino che lé 
còpie de* Aioif.Quefiti lemirono 
per feorta* Aflik Zelebi racconta 
del iuddectt>’ Defonto > che. due 
volte egli:- compone ua gli afferi 
del popolò >- & in càfo -di bifa- 
gno* fi fottoponeua pronto a* di'* 
fturbi » Calcolò > che vna‘ volta 
ne diftribut -millequattrocentodo- 
dki Quefiti y e la feconda volta 
vno d’auuantaggio > con le fue 
puntuali rifpofte, e fottoferittio-^ 
ni, -fe bene paia cola fópranàtuv 
tale , eccedente rhumàn potere^ 
ieflere dotato di forze cosi prò- 
digiofe, efodejTiulladitneno non 
vi è punto di difficultà , che non 
fia'ftato fupplito per vna ipedal 
àififienaa di Diò Signore*- : 

< - * i » . ^ 

*»! V J * 

Credo anco' bene if regi ft rare 
qjii apprefio- due,.- .ò tre dclli C^e- 
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liti, che praticano di prefentarc 
alli Muftì per hauerne legale > 
finale rilpolta,. in punto di loro 
legge Canonica , ^ che nominano 
Fetfuà . : . 

Li feguenti adunque fono tre- 
Cafifeguiti con le loro Sentenze, 
tradotti dagli originali. 

Petizione, 

Vna Donna hebbe tre Figli, 
due di vn marito , & vno di vn* 
altro . Si ricerca conte habbia da 
efler diuifa Thercdità della Don- 
na. 

Rifpofta’i òjta Fetfuà, 

^ Là ix>bba lì diuida in due par^ 
ti ,* vna parte lì dia al figlio folo,; 
e Taltra alli due. ‘ - - . 

. Petitiòne,' ' . - 

Vn^huomo ignorante ifclle co- 
fcdella Legger ma però conofeiu- 
to per huomo da bene , e mora^ 
le i fe,deua elTcr accettato per 
valido, & idoneo Teftimonio. 

. Rfpojia , ò fi A Fetfuà, ^ * 
Che l’ignorante delie Scienze 
. : Di- 
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Diuine non fia riccuuto per Te-- 
{limonio. 

Sappia lei , che al Suddetto Fet- 
fuà vi è anco in apprefso il dif- 
corfo della ragione i mentre il 
Muftì y che lo fece , foggiunfe. 

Che i* huomo ignorante della- 
Legge Diuina è come priuo della” 
Sapienza; e però non deue cflfer 
creduta la Tua teflimonianzajmaf- 
lime ne’calì criminali , perche può ■ 
1* ignorante forfè far piangere il 
proflimo per. la buona intentio- 
ne. 

Peti (tane. 

. Se vn Figliaftro poffa legitim’a- 
mente prender per Moglie la Ma- 
trigtia. ■ 

Jli/pqfia.y òjia Fetfuà. 

tNonpuò. 

Vede lei adunque la maniera, 
che tengono , e ve ne farebbero 
infiniti da farne regiftro ,* ma' co- 
me dilli , multiplicareffirao nel fu- 
' perfluo , ,c. forle , chc .fi diuerti- 

relTi- 
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reffimo dall’ intentione . Sappia 
lei quefto particolare 5 & c , che 
non hanno. Statirti , ò Leggi Im- 
periali, ricorrendo alF Alcorano, 
per . dedurre le loro opinioni .'Ma 
fendo, multiplicato grandemente 
li Giudieij,. e li Fetfuà, fono fla- 
ti raccolti in grolfi Volumi, quel- 
li, maffime delli più accreditati 
Muftì,, e nelli ricorfi, che le fo- 
no fatti , loro fteflì^ ricorrono a. 
ritrouare il cafo feguito , e fe le. 
pare adeguato > rilalciano vn fi- 
mile Fetfuà. , - 

. Non farà forfè improprio della, 
virtuofa curiofità.fua.,che lei ve- 
da la forma delle Pt^tiooi , che 
praticano ; nelle quali fi ricono-, 
feono eli affetti che vfano, e de’ 
quali fi efprimono; 

Nel tempo della loro Quadra- 
gefima ^ detta Ramafan , vfano 
cantare la feguente. ' “ 


In 
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In nome di Dio pietofo^ t 
mìferieordiofo, 

» 

D io noftro^ apriteci la via del ' 
bene , facilitate le noftrc 
difficoltà 5 mutate li noftri cuori, > 
& occhi al bene . Oh guida dcT 
dilperati,oh confortatore de*dc- 
bolii in voi fperiamo ò Signor no- 
ftro ; Vói fete ‘Ogni ■ noftro defide- 
tio yò Signor noftró ; Non può- 
muno moto , ò ninna forza len-. 
za Taiuto dell* Altiffimo Dio , e- 
lOràtioni di- Dio fiano fopra il 
noftro Santo , e Signor Profeta 
Mahomettò , e fopra la fua di-- 
feendma; • • - c [ 

-■ . . : * o.i; 

In nome di Dìo pietofo f * . ' 

. mifericordiafo. 

D io noftro- , Illuminatore' del' 
Cielo, e della Terra ^ Voi 
fete la bellezza dell* Emisfero; Voi 
fete il dominatore dello ftefso,- 

Voi 
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Voi fete il Fattore , e Creatore 
del Cielo > c della Terra; ilfom- 
mo di ogni gloria , & honore ; il 
vero Confutatore dclli deboli , e 
quello che confondete li Sapien- 
ti ; oh Confolatore delli afflitti; 
oh Dio deir Vniuerfo; Clemente 
afcoltator delle preghiere de*po- 
ueri. Oh pietofo dclli mifcricor- 
diofi ; Facilitatore d’ ogni diffi- 
coltà; rimcdiatorc alle pretenfio- 
ni ; perdonator de* peccati . Crea- 
tore delle Creature , conofeitore 
d'ogni arcano^ e vera verità del- 
le. voftre parole. Voi fete il T*rò- 
ueditore de* bambini ; 'm Voi fi 
m'oftra ogni Sapienza Carità, • 
che per obligo cfercitate.lafpada 
della voftra giuftitia,& vfate pur 
anco'la mifericordia , efsendo il 
tutto a* voi -.noto y C - prefente. 
L*orationi di Dio fiano fopra il 
noftrd iVkihorhetta <5 e fopra la 
Tua parentclla'innocentiffiraa , à- 
itiici degniffimi .dì- DiO) ■> fiate 
quelli j cne:m*interccdàno il mio 
' ■ * bifo- 
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bifognoj la. mia falute , hauéndo 
a Dio da render conto delle mie 
opere , non potendo però lenza 
l’aiuto deirAltiffimo hauer moto 
ninna forza. In lui fpero , come 
patrone, e Signore delCicl m^- 
giore , che flede fopra il diuino 
Trono , c che regola ogni Elc- 
piento . 

* t * 

In nome di Dio pìetqfo'^ mtferìcordio- 
' * foy erefpiro degliafflìttu 

N Ell’anguftiamia, cgiuftitia 
inuocare, c chiamar a noi 
li Signor de’ miei réfpiri. ‘ 

E nella mia triflezza, voi. Zìe- 
te la niiaxonfolatione , & il mio 
rcfpiro. ' 

T atto il mio pianto , & il mio la- 
mento può folo hauer .'da voi re- 
^fpiro. ' i. . J . 

Non efsendo nafcofts^ all’ altif- 
Ema.voftraTcienza la mia angu- 
ftia, non è occulto a me , che 
voi foló fiete il mio rcfpiro. 

Per. 
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Pertanto a voi prefcnto dalr. 
intimo del mio cuore le mie 
Suppliche, come al Dio del mio 
refpirare, 

* E che Voi fete il Creator mio, 
il mio Dio 5 il mio vnico Signo- 
re , .e mio refpiro Da Voi folo 
.riceiie ripofo la mia ftanchezza, 
la letitia il mio pianto >. follieuo 
la mia miferia; mentre Wta la 
mia fperanza è in voi riporta, e 
da voi folo peruenir mi puolc 
ogni mio refpiro, 

^ « • 

Le fuddette Orationi fono v- 
na minima parte delle verbali , 
xhevfano, come pure ne hanno 
•di mentali ; ma fono infiniti fi 
librucci di diuotioni, di efplica- 
tioni dell’Alcorano, come pure 
numerofiflìmo il ftuolo de gli 
Commentatori, e dello fteilo, e 
poi vi fono anco 'Commenti de* 
Commenti , da che deriuano va- 
rie narratiue, che veràmente fi 
rendono degne d’effer^dérife da 


-> 
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noi; ma però Icritte con qual- 
che acume, c non fcnza, che vi 
fpicchi nelle medefime dell’inge- 
gno, e della letteratura. 

Può parimente kuoprirfi la co- 
gni tiene, c talento de gli huo- 
mini , maflime litterario , tra le 
Lettere familiari , e di negotioi 
che però ho pure fattone tra- 
durre due, che non fono nè del- 
le più acute, nè delle più colte. 

I * 

Traduttione di Lettera 

Turca. 

*• ' •« 

* m 

AmoreuoltlJifno mio Signore* ' 

S Ono più di dicci anni , che 
m’attrouo .diftan te dalla mia 
Conforte, Figliuoli, e fecoltà, 
rifiedendo io queito Regno di 
Candia, doue vnitamente coll* 
Efercito Monliilmano, (palleggia- 
to da yittork giorpo , e notte 
impugnando la §abla , fi vigila 
con tutta, accurata applicazione 

air 
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. De' Turchi, I2I 
all’ adempimento del feruitio Im- 
periale , e non afHflandofik no* 
ftra mente a qualfifia altra for- 
te d’ affare > continuatamente coll’ 
Armi alla mano & procura con 
tutto il poffibile vigore , c con 
r affiflienzadei Supremo Motore, 
dalla di cui diuina difpofitione 
dipende ogni noftro moto , e paf- 
'fo ^ di deprimer , & opprimer 
quelli vili infedeli , inimici della 
Legge, Grandezza, ^ incorrotta 
Giudi tia Mondilmana , non men 
che come veri, c fedeli feruidell’ 
Altiifimo, di contribuire tutto 
lo fpirito , per. propagare la fua 
legge , & auantaggiarc le gran- 
dézze della medeuma^ E certo, 
che alle beneficenze Imperiali , 
con cui per il progrefib ci si lim- 
go tempo fiamo dati alleuati , 
non & ommette di corrifponder 
con quelli atti di raffegnata vb- 
bidienza al fuo regio feruitio , 
che fi deue , codrii^endo con li 
fedeli Afledianti il Commandan- 

F te 
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tc aflediato ad vn termine d’e- 
ftrema difperatione , Coll’affidua 
ftrage, e vendetta , >che fi fò de* 
noftri nemici / (^élla Maeftà glo- 
riofa , € fuprema dèi Cielo renda 
vane', & infruttuofe l’ opcrationi 
delli noftri Nemici , e Tempre più 
fiancheggi con li Tuoi diurni au- 
fpieij Penaltationi di S. M. Impe- 
riale , concedendoci frà breuif- 
fimo corfo il confeguimento di 
vna -total Vittoria, con il di cui 
felice annuntip pofla tutt* il fuo 
popolo colmar i loro animi di 
giubilo. Amen . Nd refto la Tua 
età ifuffifta. quanto il Sole^ e le^ 
fue felicità , elTaltationi , & ho-'' 
noti à guifa di tanti fulgidi Pia- 
neti, fqnza olTufcatiotic al loro 
fplehdorc , durar il loro afeen- 
dente fino ali* eternità. . «u ( 

• Il pouero Séruò ^ 

Mehmet ■ 

Tradotta da .Gjo;-Rinaldd Carli 
liiiiinopolitanp,- eDra^mano 
■ Publico. ‘ - : . ' 
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♦ 

' ♦ > « 

. . < * ♦ - 

3T* vaduttioM ;d* aìtt^a Lettera T urea 

.di Complimento^ . 

* ’ ^ . • 

R . Icchiffimo > e Feliciffimo mio 
^ Signore, alla cui Nobile ^ 

' & honorata prefenza, fonte inde- 
ficiente di realtà fregi , e fplen- 
. dori, non men che tipo* dell’ af- 
fabilità 5 e impàreggiabile gene- 
rpfità> difpenlatrice delle gratic, 
ic.fauòri > quello? gli fi rapprefen- 
ta dal fuo infimo ieruo è , che 
. compiacendofi. efiercitare 1 (oliti 
atti delie fublimi lue condi tioni^ 

. che rifplcndono. in lei à guifa de’ 
raggi del Sole ^ con il dóno gc- 
nerofo della: richiefta del mio ari- 
dàmento ,, per grafia del Supre^ 
ino Immaculato Iddio y fauorito 
dalli Tuoi diurni aufpicij , mi tro- 
no in vno fiato quieto , c con- 
tento >, non difgiunto dalla vigi- 
lanza , in porgere appreflb:Sua Di- 
uina Maeftà quelle preci, che fon 
tenuto, c che dalla poffibilità dei- 
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le mie forze mi vien permeflb . 
* Voftra Eccellenza , che c ricolma 
di fentimenti generofi 5 non in- 
herifca, la fupplico viuamentc , 
che la lunghezza di tempo v òu* 
ruerodiftanza di luogo poffa di- 
fiaccare dalla iùa pretiofa memo- 
ria la mia perfona, tanto fua di- 
uota, de obligata, mà mi fano- 
rifea d’honórarla di quel priuite- 
gio tanto antico ) che fà godere 
à tutti li 'fuoi affettuofiveònfi- 
ftentc nella gratia dì Aie righé, 
con cui portando Fannufìtk) del 
fuo felice fiato» oltre ìT giubilo , 
che profonderà nel nofiro animò» 
accrefeerà pure allo fteffo il -dé- 
bito di retribuire alla Maefià dd 
Sommo Creatore le douute gra- 
tic per la Aia conferuatione , im- 
plorandoli nel tempo fiefio vna 
ftabile tranquillità d* animo , & 
allegrezza al corfo di tutta la fua 
vita, del che può accertarfi fen- 
za verun dubio . Può medefima- 
mente ai&curarfi , che fi contri- 
buì- 
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De' Turchi. 125 
buirà ogni noftro potere , per la 
continuatione deJIi progrefll di 
Yoftra Eccellenza nelle grandez- 
ze, e con tutto lo fpirito faran- 
no impiegate , per quanto li e- 
'ftenderanno le noftre forze nel 
fuo feruitio . Tanto m* occorre 
motiuarlc in comprobatione del- 
la mia inalterabile fincerità, con 
cui formo la chiuià di quella mia 
riuerente , e fuifeerata Lettera; 
Nel retto il commando dipende 
dalle gratic impareggiabili di Vo-; 
ftra Eccellenza. 

Tradotta 4a Gio: Rinaldo Carli, 
Dragomano Publico* 

i - . 

La Poefia viene pure pratica- 
ta da’ Turchi con molta abbon- 
. danza . Io non fcriuo qui delle 
regole loro di componerla ; tut- 
tauia loro pure hanno come noi 
milura, armonia, e definenza;e.. 
nelle ftefle fpiegano affetti , con ' 
pcnficri, con concetti , c con c- 
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M De* TurebK hS9 
Duduia , Cufnruia fordurtv 
' &S nè vaht vterfignis. 

Ichi Dilber viucudà 
Gl feman yaht vteris. 
jiUa Tortora amiea^ 

Al Turacebetto infano' 

Ricercai in qual momento' 

Snodar la lìngua' al cantOy 
Rìf^oferogiuliui yoll' bora appuntùy 
che auidi di ripofo 
Due fortunati innamorati cuori i 
Danno tregua à gl* amoru . 

Viatt bei bacecuan vian .. . . 

Hac Nazar? chilfltwi Tana- 
Nazarim' chimdem forarfaiv. 

Alà ghìofum vkicudà. ^ 

Giardiniera (dagl* occhi tuoi • ^ ■ 

' Fuga il fonno > ecco il tuo SoL. 
Oggetto cosi vago 

Di tue gioie prefago \ 

Scacci. daW alma il duoì^ 

• % * i** • I 

Tradotti dall* Idioma Turco da | 

Gio: Rinaldo Carli Iiiftinopoli-: 
tanO) o 
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140 ^clU Lefttr^tura 

Dalla ingcgnola tra^uttionc fu- 
detta può- fpiccare non meno lo 
fpirito di chi Thi praticatajchc 
r acume Turchefeo f poiché nella 
prima è da auuertiru , che cor- 
rendo nel Turco idioma il ba- 
cio col nome , c parola , che 
viene detto, e nominato il Per- 
iìco 5. non fi può farlo fpiccare 
conio fteffamodoy à caufa, che 
tale equiuoco nel nollro idioma 
Italiano non corre. 

Auuertirò pur anco il Letto- 
re , che fe nella Mufica non vi 
fi vede il Baffo, quefto accade, 
per lafciar le Canzoni Turchef- 
che nell’aria appunto, cheftan* 
no , & lo praticano i Turchi 5 
poiché loro nella Mufica non 
hanno il Baffo.. .. . 
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